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MENTRE TUHA UN A REGIONE E' ANCORA AVVOLTA NEL PIU* CUPO DOLORE 

Emergono le prime responsabilità 
della t remenda sciagura di M ignano 

E' terminoto il recupero delle solme-Ifuneroli delle vittime di Venofro - Le grovi colpe dello SME che facevo 
lavorare in inumone condizioni di supersfruttomento - Un'inchiesta reclamato dai deputati dell'Opposizione 


ICHI RIPA6HER4’ QUESTE LACRIME? 


MIGNANO. 26 . 

Quattro case ricostruite da po¬ 
co tra i mozziconi di muri col¬ 
piti dai bombardamenti: questa 
è Mignano. L’ossario dei caduti 
di Montelungo è poco lontano: la 
guerra è presente nei luoghi do¬ 
ve riposano i morti e in quelli, 
quasi più tristi, dove abitano co¬ 
loro che sono rimasti, i vivi. 

La chiesa, uno dei pochi edi¬ 
fici nuovi, s'erge nella piazzetta. 
Dentro sono allineate le trenta- 
quattro bare; tra di esse sono i 
familiari; e intorno una folla mu¬ 
ta. II dolore esplode cupo e vio¬ 
lento nei tetri lamenti delle don¬ 
ne, che si abbracciano al legno 
delle bare, chiamano disperate le 
vittime. Gli uomini si curvano a 
placarle, taciturni, secondo la leg¬ 
ge per cui essi devono solo con¬ 
fortare, non hanno tempo nè di¬ 
ritto di piangere. Solo uno, più 
anziano, vestito di nero sul corpo 
robusto, si accascia improvvisa¬ 
mente al suolo, senza un Jame)i-j 
to. Sul pavimento una donna, tra 
una bara e l’altra, lavora a can¬ 
cellare una macchia di sangue. 

.Ma Io strazio più grande non è 
nelle parole e nei gridi; c for.se 
nemmeno nella lunga fila delle! 
salme. Guardo gli scialli delle 
donne, quei cappotti da uomo lisi 
c adattati sul corpo giovanile 
sformato dalle fatiche, quei visi 
dolci e fieri delle donne meri¬ 
dionali, invecchiati precocemente. 
Guardo gli scarponi enormi c fa-j 
volosi in cui guazzano i piedi dei 
fancinlli, gli occhi luminosi c 
gravi dei bambini che si volgono 
dal collo delle madri e che gin 
specchiano, senza comprenderla, 
la morte. Fuori sono i muri sbrec¬ 
ciati delle case, antichi muri la¬ 
vorati dal tempo; il csale e ta- 
^cebi * che è insieme emporio, 
negozio di generi alimentari, mer¬ 
ceria; la strada nota, eterna, 
ugnale in tutti i paesi del Sud, 
dove l’asino s'arrampica tra i sas¬ 
si come ieri, come cento anni fa. 
L’abbiamo già visto questo pa^ 
se, anche se mai c’eravamo stati; 
la conosciamo questa campagna, 
dove neH’incerta luce della pri¬ 
mavera, dinanzi ai monti brulli, 
gli uomini premono sull’aratro 
primitivo con un senso di fatica 
dolorosa. E* il Mezzogiorno. 

E in questa terra amara e de-j 
solata abbiamo incontrato bre¬ 
sciani, bergamaschi, friulani, a- 
bruzzesi, umbri. In un borgo na¬ 
to dopo la guerra sotto alle ro¬ 
vine di Rocca d’Evandro abbia¬ 
mo parlato con un bracciante na¬ 
tivo di Vittorio Veneto, che ave¬ 
va lavorato a Cliieti durante la 
guerra c da Chieti era ventilo 
sul cocuzzolo di quella collina, 
solo perchè, poco distante, c’era 
un cantiere, dove si trovava la¬ 
voro. Un altro era corso da Na¬ 
poli: scampato da no infortunio 
a Nola, era venuto a Mignano, 
poiché in quel cantiere si lavo¬ 
rava dodici e quattordici or<* al 
giorno; aveva perduto la vita 
nello scoppio della galleria. Ecco 
nella baracca deserta vicino al 
cantiere le sacche sdrucite, l’oin- 
brello. le calze rammendate da 
nna mano maschile e lese sul filo 
di ferro ad asciugare, la casset¬ 
ta militare col rozzo lucchetto, la 
coperta da campo: i segni incon¬ 
fondibili deU'Italia raminga. 

La morte li ha sorpresi insie¬ 
me, lombardi, abruzzesi. camp.T 
ni, stretti l’uno aU’altro nella gal¬ 
lerìa. Lo strazio non è solo ncll.i 
loro morte, ma modo con cui 
essi .«ono arrivati a questa fine. 
Perciò il dramma di Mignano 
va al di là dei confini delia Cam¬ 
pania. E’ ritalia povera che pian¬ 
ge tra le case dì Mignano. 

Pare che alle famiglie delle vit¬ 
time daranno subito cinquanta¬ 
mila lire, lo non so se sia molto 
o poco; non sa-qiianto pagherà 
la S.M.ÉL ofr liJj-eTitanove morti. 


un milione, poiché non cé prcz- si sperduti Ira i monti che divi- due ordini di Tcspon.sabiUtà dun- E h maschera antigas c'erano 
zo per la vita e la dignità degli dono tre regioni giù viaggiala Que: 1 ) perchè nella galleria in Ma erano chiuse nelle casse, 
uomini. Non è possibile che cit- per l’Italia come una bandiera, qwd momento vi erano 100 chili ncWufficio [lei dirigente della 
itndini di questa Patria, uguali Dalla morte nasceva la lolla per di csplosiuo? E’ norma clemen- SAIE di Veiiafro; nuove, iiavi- 
|agli altri secondo la legge urna- la vita. di sicurezza, in questi cosi, mauti. £ ogni giorno gli operai 

na e civile, ilebbano essere con- Stiano attenti gli as.sassini dei Vcsplosivo fuori della entravano nella galleria senza al- 

dannati in eterno a questa mule- lavoratori .Nel grido di dolore ^^dcrta in nn deposito, c pagare cuna precauzione: alla SME pre¬ 
dizione della fame e della miseria, che abbiamo udito nella piazz.a abbiTuVo^nwUo’di'am^^^ risporniiare le masche- 

Arranipicandoci per la .strada di Mignano non cera solo dispe- U è indìet^ ^ »•« 

che xinlia piana di Cassino sale lazione, ina bisogno estremo di il deposito, per portare l’esplo- .Ght è dunque l’assassino dei 
alle colline di Venafro. abbiamo rinnovamento. Sciocco chi pen- siuo man niauo che serve. Per- di Venofro e degli altri 

trovato f cantieri della S.M.E. sasse di placarlo con una bqiii- che vi erano invece 100 chili di baraccone dalla parte di 

deserti per lo seiopem generale, dazione in tribunale: non c’è sta- esplosivo nella galleria? I diri- tignano, morti sema una ferita? 
A A'enafro, ai funerali delle vit- jo un infortunio a Mignano e non genti del cantiere dicono che Q*" giova tanto ancora cer- 
time c’era tutto il paese. Ai Sin- si tratta solo di rattoppare una Questa era la prouuista di un ALBERTO JACOVIELLO 

ducati, alle Camere del Lavoro. ,,alier,a Chi ha girato uer aiiei -Sarà vero? Rimane co- - 



aT'CommVr arrivavano'teicgram- munque il fatto che si prefert- <Contia«. m i. p.,in» 8. e«ionit»)| L’estremo saluto della sposa alla spoglia Insanguinata del marito 

?i,at z ------—— ■ - 

I.*,.» I inucce accumttiare lo e^ulosiuoi SI VUOL TENTARE ANGORA DNA NUOVA GRANDE BEFFA ELETTORALE 


c'crmio ì rapprescnlanli di chi- "•-.i i...uu ........ cn im operaio cne tacesse SOI- 

auc milioni di militanti nella ^ efnrttata. Qiiestu dramma non tanto tl « fuochino », preferendo 
FootetsaZj Gallerai" IWia- « tiralvc con .. lire, ■"«“.“'«‘""‘'“re >0 esplosivo 


PIETRO INGRAO 


m euerazioiie v^vnura.u --‘ nell'interno della galleria non 

na del Lavoro. E il nome dei pac-1 PIETRO INGRAO ostante l’evidente gravissimo pe- 

11 ■ ■ . ' - ' ricolo. Perchè è chiaro che se si 

fosse trattato dcll’espìosione di 
pochi chili di dinamite le con- 
O11 litflinalili ^f^gttenze. non sarebbero state 

AIIIJIbI olili IIQI. 1 . QIIU tragiche come lo sotto state. 
^^**1*^^ Secondo le ipotesi più probn- 

. _ Raa infatti, la violenta espio- 

I dramma della galleria f^ Ji^z7rv!:s?^p 

disotto delle polle d’acqua che 
—^— • abbondavano nella galleria; ed 

Siniiolare conferen/a siampa di CampilH « gar infatti ad uccidere 

^ ^ f' yran parte dei lauorntori. Sfa qui 

il secondo ordine di responsa- 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI .Lui solo mancava tra i vivi. E bilità. Ecco il racconto del mi- 


I superstilì narrano 

il dra mma della ga lleria 

Singolare confereivia siampa di CampilH 


Rinuncia all'italianità di Trieste 

nelle manovre degli atlantici e della D.C. 

Gli scopi delle trattative diplomatiche di questi giorni — Nuove Dianifestazioni in tutto 
il Paese contro la permanenza delle truppe straniere a Trieste e nelle altre città d’Italia 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI Lui solo mancava tra i vivi. E bilità. Ecco il racconto del mi- Scioperi studenteschi e manUe- va si profila, proprio in questi partita, cede su tutta la linea ai ogni altra parte del territorio na- 

—— di morti non ve n’erano più. anfore Mortone, ricoverato all’o- affermare l’italianità giorni, una manovra tra le piu piani anglo-americani e titini, ma rionale hanno indicato l’unica so- 

MIGNANO 26. — Il cadane- Hanno dovuto strapparla a spedale di Venafro, insieme agli Trieste e protestare contro la gravi che siano state tentate per tenta dì rovesciare lo scacco in una luzlone conforme all’interesse na- 
re di Battista Trombini, capo forza da quel cadavere per po- npri feriti che si sono salvati in P®-»"anen 2 a d» truppe straniere affossare definitivamente le riven- nuova grande manovra elettorale, ziontle. Al termine di un comizio 
minatore del Cantiere Falciùra. tarlo deporre tra gli altri a ter- quella parte della galleria’ ' 'erritorio italiano si sono Veri- dicar.onl italiane su Trieste e Elsao finge di avere l’iniziativa e si tenuto a S. Severo dal compagno 

è stato rulfimo ad uscire dallo ra nel baraccone pieno. Erano « Eravamo a aualche centinaio ancora ieri in gran numero sull’Istria e soddisfare in tutto e prepara a mascherare la spartizio- Vidali, segretario del Partito co- 

aalleria della morte. dunque tutti li i 39 morti delia .«eti-: hì nrofOndilT nelK ral LO..®®"* o’Itaba, da Roma a per tutto i piani anglo-americani t ne del T.L.T, gabellando la pre- munista del T.L.T., è stato appro- 


volta. Poriav 
goncini e fui 
co che per c 
scavato nelU 
muovere il 
struzzo sotto 


quale 


Olle- una fiammata bianca ve- stato una ampiezza nazionale, che già più volte esposta dalla stampa perpetrato a scopi elettorali. Le vano la loro protesta contro eli 

nirr*I irif*nntTrt r» nrir^iamra ntrtifrx nr»r»Ki m-r Arv t ■ T.-« e?: « ^A _.rr « s • _* . _ _ ^ » __ __ 


qualcuno. Ne abbiamo 


denza e può costituire il punto di 
partenza perchè Trieste diventi 


colonna) 


ALLE SPALLE DEL POPOLO ITALIANO 


- ^ - e,e^t^4,rr%4é: 0 wri L « AI I LTI L? UUtllLlUlU. iNC «iJUIflIIU» . - w i a « • n ■ i u sa w via s v a» vi ti «y V4« Mi«a va/taa- ILUìuaiVU U* ClUHL’llV. rlPTlTlt a nilA 4*n«nÌlttÌrA il flllnto rtf 

dere per ^ tì*r^ rìu* nrlìa cnlìvrìa c'crn- in salvo due e poi sia- pubblica come la politicaIparUcìpazione al controllo milita- Ancora ieri le manifestazioni po- partenza perchè Trieste diventi 

ieri c per tutta la notte prima tcrlo — che nella gallina cera- tornati dentro ner ce-care «-tlantica abbia pregiudicato i d>- re su Tritsto. Un tale mercato si- polari contro la permanenza di percne_iTiesie oivenu 

rè ** cadane- Circa di prenderne altri, ^fa ad un c l’indipendenza dell’Italia. gnificherebbe come è evidente, ri- truppe straniere a Trieste e in (Contlnna in 5. Pagina 7. colonna) 

re del suo sposo esplosivo, t fiato accertalo eoe , ,, . vnnir mr._ Anche ieri le manifestazioni po- nuncia comple’a ai diritti italiani 

Sfamane, alle 8,30, jareva alcuni fra t 90 operai presenti Jo fnttrnnnenr in iemno -i ® ®’ 'l®®* ®*>c Più conta, significhe- - "-■-" ' " ~ - 

che non avesse più forze. Quali- al momento della catastrofe so- n in uo appena niemp^^ polì.'hanno dato modo a De Ga- rebbe la annessione ufficiale da cDarrr tvrr onanwn rrarraar/i 

do ho veduto uscire il trenino no stati uccisi perche diretta- . ®altri « alvatevi per- speri di muovcr.si sulle orme del parie di Tito di tutta la zona ita-j ALLE SPALLE DEL POPOLO ITALIANO 

ha atteso che si fermasse e poi mente coljdti dalle pietre o dai cne per me e finita » e non ho generale Wmterton c di lanciare liana attualmente in sua mano. - 

si è buttata sul vagoncino che rrmssi proiettati dalla csplosio- sono sve- jg polizia contro i manifestanti. Tutto fa credere che il governo ■ — _—.m* — m ^ m ■■ m mmm 

trasportava l’unico cadavere ri- ne della dinamite; altri sono aliato all ospedale, a a ora so che Ma non è questo il solo modo at- democristiano sia disposto ad ac- I 0% I 

inasto. Era avvolto in una vec- morti perchè, feriti, sono stati se nv'ossimo avido tre maschere traverso il quale si manifesta e sì ccttare questa soluzione, e che an- B MM ^m BBmBB ■ ■ ■ 

chia coperta militare, ma lei lo poi uccisi dal pos_ prima che antigas forse i cinque nostri .smas-hera il gioco del governo zi la stia provocando. 11 tono della MiBM mWUmm^WwUWW MBBBB ■ BMIB ■ ■ 

ha abbracciato prima di sco- riuscissero c porsi in salvo, compagni non .'sarebbero morti: democristiano. Dietro l’atteggia- stampa governativa, al di là delle « — _ 

p-irlo. Sapeva che era suo ma- Queste prime risultante deUTn- li avremmo salvali tutti in mento più che mai atlantico del demagogiche proteste anti-inglesi, aBBIBAAnMAVA OAIR HalHRaBIA 

rito non poteva essere che lui. chiesta fanno avanzare, per ora, tempo». governo e della stampa governati- e chiaramente rivolto a convince- BuIIIIBbIbI ■■■■BBm ■■Ufll BBBBBBBB BmBBBB 

__ re gli alleati atlantici della neces- «BW 

- ~ ' ~ —jjj ..concedere» qualcosa che 

« gm ' m m flB serva a salvare la faccia, ncirintc- 

francesi istaurano lo sfato a assedio »"-'’à".,^nS,^Tdc,rra^r°vve;: 

lorali dell’attuale governo. Secon- 

« • B- • _B B « • ■ do la stampa straniera, le tratta- 

B ^B^SB VBBBBBf live avviate dai nostri ambascia- 


p-irlo. Sapeva che era suo ma-j Queste prime risnltanzc dcll in- li avrei 
rito, non poteva essere che lui. chiesta fanno avanzare, per ora, tempo ». 


I trancesi istaurano lo sfato cf'assedio c.ii«pù h,!»., c ^ ^.. 1 ». 

Bp^erno. Seon- NOSTRO COR RISPONDEMTE sulle mani 

e deportano i membri del governo tunisino ih 

■ _ _ un accordo per la spartizione del anticamera, gli anglo-americani si 

Territorio Libero, e le agenzie di consultano con ’nto sulla sorte di ^ 

Inimediafa reazione popolare - Si chiede rintervento del Consiplio Hi Sicurezza dell’ O.N.U. ,l*T,ÌJS™ra nL?ir''S”ra,l: 5/S!ra'ha"'’c<.mS'? oe o,sp 


loraii ^iiauuaie governo, NOSTRO CORRISPONDENTE I sulle manifestazioni di Roma, di 

do la stampa straniera le tratta- - Napoli e di Milano, ai fatti awe- 

live avviate dai nostri ambascia- LONDRA, Zo, — Mentre la ai- . 

tori mirano appunto a raggiungere plomazia di De Gasperi aletta in 

un accordo per la spartitone del anticamera. gU anglo-americani « "J^e a co^ ^ 

ra,_I.__ - __J: MraCitrarara «rara ««tra, .ra.IIra .-ra.tra ,1: COmC 3 CO» 03 COTlS.Oerare 11- 


ininiefliata reazione popolare - OI X-Ilirv.t; i «n oicurt-^Aa aeil VZ.ll.U. ,à di a;;;;ne«ere litllia aT con- Office ha com^i^iò questa màC . Gasperi ha un bel dire, con 

------ trollo della zona A è allo studio lina che «nulla è stato ancora L Aitanti e circo^etti giri 

nai KnvTRO CORRISPONDENTE fcverità. Dalle 21 alle 5.30 del mat- favorevoli alla indipe.-.denza na- loro bolieghe, che una manifesta- del Dipartimento americano. deciso» per im nuovo incontro di 

OAL ^ ^ ^ coprifuoco in tutta la z;onale, che esse riiu^.vano a sor- zione ha avuto luogo, la scorsa In questo quadro si spiega come Eden con l’ambasciatore Bros.o, e, °®I sugli inc:den- 

r.VRIGI. 26 — Una vera onda^ Tunisia ed una censura rigoro 3 -.s.c'.- predere; ira i numero.';! arredi cf- notte a Susa e che a Ksbu Tssaf un De Gasperi. nel discorso al Sena- in risposta alla domanda di un -i 

1 . ttrrorc e -=catenata, la not- controlla ogni comunicazione feltuat: a Tunisi, v. .-ono anche camion della poliz.a è stalo rovc- to, abbia parlato di realizzare la giornalista, ha dichiarato che il 

te scor.^, ir. Tunis-a. calle autorità colonia ed il resto del quelli di due membri della D;rc-j sciato, mentre un ponte è statoIdichiarazione tripartita «nella mi-[governo britannico esamina la Quanto ci nguarOa — ba dicma- 

frar.ces . Quattro ministri del Go- ^jone del P. C- fatto saltare fra E1 HamL e Ke- sura del possibile-, e sì spiega questione triestina non solo con ^ PO^voce del Fo- 

verno che, negli ultimi meai, ave- comooneati del governo tu- rinnovata proclamazione bili. infine perché la D.C. abbia dap- Washington, ma anche con Belgra- è 

va lenuto testa ai co,p: d- forza - cf„apiti a! dello stato d'assedio, tutti i poteri R Comitato tunisino per la pa- prima organizzato la manifestazio- do, dove Tambasciatorc inglese ha 1^®^®,“,* commentare la aff rma- 

ordinau da Pa^rigj — e precisameli- n.^ino tre sob ®^® di polizia sono stali traanc.^j al ce e la Ubertà ba inviato un me-Ine a Trieste • poi facilitato, in un (già avuto un colloquio con il vicaj^®®® del presidente del co.nsiglio 

te lo <c-.>o Presidente del <^usi- lav ato ir libertà ed i due Comandante delle truppe fraace.si, morandum all'ONU per attirare la primo tempo, alcune delle mani- ministro degl: esteri jugodavo, Leo 

gl:o. Sccnik 11 M nistro di Stato. Sjata tarata inji^^^ea ^^e Garbay, che fu responsa- sua attenzione sulla minaccia per festazioni studentesche, facendo Mates. «i 

Ma c^. ;1 Minoro nella Saluic * • • .-ovavar.o da diverso tempo del massacro di no- la pace rappresentata dall’attuale trovare chiusi i cancelli di alcune Trieste è intanto scomparsa, per ^‘ ****” n^ndo- 

Pube. C .1 Ben M:n:-‘dro scomoarsi «ta- 'tanfamila abitanti del Madagascar situazione e si è rivolto contempo- scuole. In definitiva il governo de- una evidente parola d’ordine, dalla «w ♦ 

del Commercio. Mzali — sono .sali A-»tTalbereo in cui allova-a- ® diretto i recenti barbari rancamente al Paesi Arabi ed Asia- mocristiano. smascherato e caduta stampa governativa britannica. Se' dà ® accaduto a Trieste — 

.-’r i 'Iti d- . -to'iz:': f:ance-e e ’ p. d rc ner il rastrellamenti a Capo Bon e nel tid, perchè e.'sì intervengano su- la beffa della dichiarazione tri- qualche breve notizia, compare come ha scritto un commentatora 


Assurde discriminazioni 


il salolo del Parlilo 

per il compleanno éi Toglialli 


conservatore — interessa agli an» 
glo-americani «non per il numero 
delle teste rotte» ai triestini, ma 
come una indicazione il cada¬ 
vere della dichiarazione tripartita 
del 1948 minaccia ormai di renderò 
irrespirabile con ì propri miasmi 
l’atmosfera del blocco atlantico in 
uno dei suoi settori chiave. 

Lo potenze occidentali hanno 
dunque deciso è venuta l'om 


per le f-, ^•t/''teì sopraw i'Miti. 
per le lagi*.,, sparse. Nmi mi im¬ 
porta nemmeno, in qiU'to mo¬ 
mento. se la scinlin.1 ilelja s< i i- 
gura sia stata la dinamite o il 
gri.«iii. Sento ^o^o la vergogna 
che la vita umana debba essere 
costretta a tanta mi.seria e di¬ 
strutta in un modo così brutale. 
Prima di essere ammazzati nella 
galleria di Cannatinelle, i tren¬ 
tanove sono stali uccìsi nella lo¬ 
ro dignità di uomini, nel loro di¬ 
ritto alla famiglia, nel loro ripo¬ 
so. nella privazione della loro 
terra e della casa. Lo dicevano i 
loro cenci, le t tabelle di mar¬ 
cia * allis-e snlle baracche dei 
cantieri, le povere masserizie di 
questi emigranti nella loro Pa¬ 
tria, senza legge che valga a pro- 
tewrlL 

Tale vergogna non si eanoella 
né con cìnqnantamila lire, nè con 


a-ilVatbpren in cui allofffl-a- ® aireuo i reccn;: oaroan raneamenxe at Paesi Arabi ed Asia- mocrisiiano. smascnerato e caduia lsxampa governativa oniaimica. oe --— 

.-’r i 'Jiti . nn^rr-. f:ance-e c ' j- d rc oer il raslrellamenti a Capo Bon e nel tid, perchè e-ssì intervengano su- la beffa della dichiarazione tri-[qualche breve notizia, compare come ha scritto un commentatom 

I- - ì ' * - "orlati a Keo.l:. '^no. t jTn?ov.-..D.te a.re per ii , . . nrneen ii r-ora-iBU conservatore — interessa agli an- 

kca'.tà s nata a’.l'sntemo del ^ awcnulo di ^ competenza del Tribunale Mi- za si dichiara a* ì^rigi^■ =g=a=a ^o-amencani -non per il ninnerò 

‘ litare viene ulteriormente estesa, prossime quarantotto ore saranno MB B a • B teste rotte- ai tnesiini, ma 

Cf ■'c Tip ìrar.o.^ mente lo stato In.seme a: Min .atri ^1 (^ctoo l* pena di morte è prevLsta per decisive. D Residente De Hauteclo- Il €B I MB I A Al Iw agÉ BbI B I 

d’zs^i. rèe zon eja mai s’ato in carica, le a’J.orua fr^.ce^ t^- attentati alla sicurezza j.ntcrna que si preparerebbe a destituire il | | ^btf| | || | H || |® | | ^| B 11 | H '^*5® <*®Da dichiarazione tripartita 

sopcrc.sso dal 1939 ad oggi è stato tavano di arretro anche tutti i ^ esterna deUo Stato» (formula Bey se questi manterrà coraggio- * " iJBB B U B BF U^B ■ WBB-BB BF j[el 1948 mmaccìa ormai di renderò 

rime- . .n vigore con particolare militanti e i dirigenti dei partiti abbastanza vaga per mastìicrare samente il suo rifiuto di piegarsi irrespirabile con ì propri miasmi 

■uiiiiiiiiiffiiiiiMiitittitiiiiiiniiiiittmiiiiiiifititfiiiiuMititiHitttfiiKtitia di legalità i perori crimini) men- alle ingiunzioni francesi. Questa II ^AHIIllAIIIIIIA ilf I AAllAlll l’^l°i^era del bIo<^ atlantico in 

tre •viene proibito ogni a'sembra- polìtica rìsdiia però di condurre |P^» \fVw BIB|P B^i l B UI aP IBI BV||RIUBBB uno dei suoi settori chiave. 

R J_l* •• *2 “cnto, corteo o sfilata. la Francia in un’altra situazione ■ ■■ La potenze occidentali hanno 

aI a n Residente, generale De Hau- senza vie d’uscita e di coinvolger- t j t n j dunque deciso è venuta l'ora 

M# C*%? CBlaB»# f ##•«9tecloque. autore del colpo di forza, la in avvenimenti di cui non è pos. , mattina presM ^ sede nei quali TOmpagni delle di distruggere anriie il cadavere 

ha agifo dietro ordine del Cover- .■óhile nrev*y4f*r» «A ira Tvnrtata ^ Comitato Centrale del jjp- razioni ®^di organizzazioni di della dichiarazione e di chiuder* 

» «a j * n^e i «nou» TIC ì ìl piihiIf ffiì 3 iv«?vs% constffii^Tiy#* Sfro in occdsionc oci 99»a wi^vraavr • CwCifionc *^* *^*^^ 

Qi/^cn^o’^el tutto^rbiir^o n«' dirne /a partenze Lo cosa non è in fo mi certo numero di istruzioni Stamane il Consiglio dei Ministri compagno To- compleanno di Togliatti per as- che consenta alle truppe di rima- 

cóiTmnU d numSor? alSni ,ta- cl^n m^o o usi.SoMfe ctzì ri- Per l’impiego di «mezzi energici» ha esaminato a lungo gli ultimi Boatti si è svolta una breve ce- ^rnere sempre nuovi inipe^ nere da padrone a Trieste che 

Si^ ouofi ^Xd^ouc forane e rc^c i «roffen dune moìazitme e «carta bianca» per ^gl.ere il svUuppi del conflitto. Pare che emonia di saluto e di augurio di lavoro, i^r migliorare l’^o- ^disfi Tito la.nrfandogli la zona 

'rpossS ài dell^ fcjjc e della Costituzione. I miglior modo di servirsene. violente divergenze si ...iano mani- hanno, partecipato, ne di rwlutamento per il P^- B e che impegni il governo italia» 

’ecQ^ hanno chiesto ncMc scorse membri^della delegazione italiana Mai come oggi, il portavoce del Astate fra I diversi membri del ®hre ai compagm che fanno Wo |a dUesa della pace e deRa no a rinunciare alle sue rivendi- 

séitimare il passaporto per Peste- sono note personalità del mondo Qimi d’Orsov è stato imbarazzato Governo. Nella discussione le voci Parte (tegli uffici della Direno- Costituzione. cazioni. 

ro In oarticolare con assurda di- economico per le Quoii non posso- nel rifondere alle domande dei si sarebbero alzate sino a farsi scn- f*.®» numerosi parlamenta- Telegrammi sono «ati anche Possiamo confermare che la for- 

scriminozionc vengono opposte re- no sussistere pregiudiziali politiche giornalisti quando gli è stalo diie- tira nella corte del Palazzo del- fi dell Opposizione e rappr^n- inviati da latratori italiani mula su Cltì Londra e Washingtoa 

sistenze alla concessione, al rinno- di nessun genere; pregiudiziali che. sto su quali basi ^uridìche il Go- I Hiao. tenti delle organizzazioni di sid^tl. In Cecoslovacca, in si stanno accordando, e sulla qua- 

ro o all’estensione del passaporto del resto non avrebbero comunque verno francese avesse agito e qua- R popolo francese, guidato dal massa. Belgio, In Francia, in Svizzera, I« hanno chiesto il parere di Tito 

a vari cittadini che intendono par- ragione di essere, he responsàbilità le crimine avesero commesso l P. C. è asaolutamente ostile alla A nome dei compagni dello In Germania, Particolarmente è quella tratteggiata ieri "dal Timea 

\Ucipare alla Conferenza Economi- che i ministri si assumono sono Mmistrì tunisini per essere ane- politica del Governo In Tunisia; apparato della Direzione ha ri- significativo il messaggio per- e da noi rifenla. Essa non può e», 
ca Intemazionale di Mosca, molto gravi, in considerazione an- steli egli è stato letteralmente in- esso non tollererebbe che altri sol- volto al compagno Togliatti un venuto da Trieste. In esso è det- sere neppure, a rigor di terminL 

Si tratta come è'noto dì indù- che del fatto che essi, così eom- capace di rispondere. dati francesi vengano mandati a breve indirizzo di augurio la to: «Nel tuo 39.o compleanno il qualificata come una «spartizione». 

ttnah «omini d’affari, ' commer- portandosi, fanno perdere ad indù- in Tunisia, il terrore scatenato morire in una guerra simRe a quel- compagna Marisa Ombra della Partito Comuniste e la uopola- Perché Tito si vedrebbe convali- 
cionti’ esportatori e importatori, striali e èommercianti italiani la dagli oppressori non ha infranto la di Indocina, n Governo non ha Commissione nazionale femmi- zione triestina, italiani e slove- dato il possesso della Zona B, ma 

economUti docenti sindacalisti. Possibilità di proficui affari. il movimento di indipendenza na- perciò i mezzi che gli permettano nile. Ha risposto il compagno ni fraternamente uniti, impe- l'Italia non acquisterebbe per la 

rooDcrntori- nei confronti di ixirec- poremo italiano ha dichiarato Z'onale. ¥7 impossibile avere noti- di applicare sino in fondo i vecchi Togliatti pronunciando parole «nati dura lotta contro occunan- ^ nessun diritto all’infuori 

Ztr « *««> resistenza pepo- .si.stemi coloniali per domare Tane- di ringraziamento per gU auguri ^ dì quello di inviare a Trieste un 

chi membri della /eta^on^a- lepgiamentò dei oocemi Wese c tere, poiché la censura isola com- lito di indipendenza del popolo tu- e i doni ricevuti. » te straniero e per Iii^rtà demo- occupazione» da afflan- 

tiona « dichiara di dorer proce- /,,^ce 5 c in materio. Non ha da far pletamente la Tunisìa e tuUc le nisino. Unito nella lotta contro gli Sono pervenuti e continuano pratiche, inviano a te, campio- care alle truppe imglo-amerieai.e, 
dcre e tmom • accertamenti » non ^ opplìcore quanto ha det- comunicazioni telefoniche con la aggreiteori del suo paese questi ha a pervenire al capo del Partito P*ce e lotta antimperialista, e mrebbe, d’altra parte, tenuta a 
imcplio precisoti, «i inventano in- to; infatti le delegazioni inglese e Francia sono interrotte. Si sa tut- oggi la poesibilità di stiappara la Comunista Italiano numerosi assertore diritti lavoratori, i più considerare la questimM trìeAtna 

comprenstlLfli procedura burocrati- freneese hanno avuto i passaporti tavia ohe i nagozlaati te blocco so- vittoria. telegrammi dallTtalte e dal- fervidi auguri di lunga vita a coma tfstamala. 

che. in una parofa si tenta di rifar- e partiranno al cemglete. no sceal In adopero dUudendo le GITJIBPfB BOPFA l’estaro. tratta di mjtfyjgi vittorie popolo italiano». FBAHCO e»*» *— 
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GInveifl 27 mano 1952 


Per le amministrative: 
Ludovisl L. 50 mila 


CroiieàC£à di Rornsà 


Macao L. 18.300 
Salarlo L. 10 mila 


LE CONCLUS IONI DEL CONVEGNO S UI TRASPORTI 

Unica azienda mnnicipaie 

coor dinamento di tutte le linee 

Le richieste sono: rimborso danni, conferimenti patrimoniali, 
sgravi fiscali - GII Interventi di BrandanI, Vallecchi e Urbinati 


Ieri sera alle 21, dopo circa nove 
ore complessive di dibattito, si è 
chiuso alla Sala dell’Associarione 
Artistica di Via Margutta 54, 11 
Convegno sul potenziamento dei 
trasporti ctitadini con l'approva¬ 
zione del seguente ordine del 
giorno: , 

«Il Convegno sui poibblici ira- 
Bportl di Roma e Provincia, svolti-'j 
si nei giorni 25 e 26 marzo 1952, 
organizzato dal Comitato Intersin¬ 
dacale Autoferrotramvieri romani, 
con la partecipazione dei dirigenti 
e degli Amministratori delle Azien¬ 
de, di tecnici del trasporti, delle 
autorità governative e conumali, 
dei parlamentari, del rappresentan¬ 
ti dei comuni e delle borgate, della 
stampa e dei cittadini, ha concor¬ 
demente riconosciuto la necessità 
inderogabile del potenziamento e 
del coordinamento del pubblici ser¬ 
vizi di trarrlo di Roma e dei Co¬ 
muni ad essa collegati. 

« A tal fine, dopo ampio dibatti¬ 
to, Il Convegno ba riconfermato 
ebe un coordinamento corrispon¬ 
dente agli Intereui collettivi potrà 
realizzarsi soltanto attraverso tm 
raggrupramento del diversi tipi di 
servizi in nn’unlca gestione a ca¬ 
rattere pubblico, la anale elimini 
ratinale concorrenza esercitata da 
privati interessi, spesso in contra¬ 
sto con. quelli della collettività. 

« Tuttavia, indipendentemente 
dalla sistem.azione organica e defi 
nitiva dei trasporti di Roma e pro¬ 
vincia, è emerso che le esigenze 
delle popolazioni possono essere 
meglio soddisfatte attraverso 1 
provvedimenti per i quali esistono 
gì gli strumenti legislativi e tecnici 
per la loro realizzazione. 

«Per quanto riguarda le comiml- 
cazionl fra Roma e i centri abitati 
che la circondano, il Convegno au¬ 
spica che le conclusioni dei lavori 
a cui la Commissione appositamen¬ 
te nominata dal Ministro del Tra¬ 
sporti dovrebbe rapidamente per¬ 
venire. costilukc.nno la so'uziooc ph'i 
razionale e concreta, fondata sul 
concetto delle fcrro^de rapide, di 
questo aspetto del problema, affln- 
dhè sia possibile pa.ssaro, senza ul¬ 
teriori Indugi, alla sua pratica rea- 
lizzazione. 

«Circa i Ira^orti urbani, 11 Con¬ 
vegno è stato unanime nel ricono¬ 
scere che i problemi connessi po- 
. tranno essere definitivamente rl- 
. solti con Io studio e la realizzazio- 
. ne di una rete di linee melropoli- 
- tane, sia nella città, già densamente 
edificata, sia nelle zone di espan¬ 
sione. 

« Frattanto il Convegno ha rite¬ 
nuto ebe l'azienda debba provve¬ 
dere a un più razionale sfs'eraa di 
. ccUeramento fra le varie zone del 
la rittà, istituendo anche nnovi 
ccllegamenti fra le zone rerilericLc 
e le borgate, migliorando sns'ai- 
. zialmente le ccndi~lnnl di' via?.-!'' 
.su tutte le linee ed anmen'ando Lo 
frequenza delle vetture in circo- 
la'inne. 

«Il Convegno ha dimostrato che 
per. la rcaUzzazinne di tali obiètti- 
vi il problema finanziario non co¬ 
stituisce Un ostacolo in-ormontabi- 
le, in oua-’o. mediante il •'■s''et- 
to e rapolicazione di norme già 
e.sisienti, il finanziamento del lavo¬ 
ri occorrenti potrà essere a'^'vol- 
mente assicurato, senza Bravare ul¬ 
teriormente sulle eordizioni econo¬ 
miche della cittadinanza. 

«Il Convegno pertanto zolleella 
Il Governo a pagare totalmente i 
danni di guerra dovuti all’ATAC 
ed a regolare le concessioni gra¬ 
tuite in maniera da non farle gra¬ 
vare sul bilancio aziendale, anche 
attraverso la roncessione di oppor¬ 
tune agevolazioni fiscali. 

«n Convegno invita altresì la 
Giunta comunale a predisporre ì 
finanùamenti ebe occorrono per i 
nnovi investimenti patrimoniali 
per evitare ebe le spese per il rin¬ 
novo e l’aumento dei beni patri¬ 
moniali gravi sulle soese dì e cr- 
cìzio dando nn artifirìoso carattere 
parasdtario ad una azienda muni- 
dpalizzata. 

«n Convegno, infine, rivolge un 
plauso ai lavoratori, ai tecnici ed 
al dirigenti della categoria per gli 
ammirevoli ^orzi compiuti per là 
ricostruzione deUe proprie Aziende 
e dà pertanto mandato al Comitato 
Promotore Intersindacale dì vigila¬ 
re affinchè quest’opera sia prose¬ 
guita fino al con-seguimento degli 
obiettivi indicati dal Convegno, per 
il potenziamento e il coordinamen¬ 
to dei servizi. neH’intere'se delle 


popolazioni interessate e dello svi¬ 
luppo civile di Roma e della sua 
Provincia •. 

Il successo e stato indubbio sia 
per lo quantità, sia per la qualità 
degli interventi. Avremmo voluto 
citarli tutti, dichiararci d’accordo 
o magari polemizzare con essi, ma 
è materialmente impossibile con¬ 
densare m poche righe le sei ore 
e mezza di animato e interessante 
dibattito che si è svolto ieri in 
Via Margutta 

In un giorno non lontano _ è 

perabile — la cit'ad r>a''za loma- 
na potrà comunque esser grata ai 
compagno Soldini, del sindacato 
eutoferrotranvicrl, a Canginnelli 
dell'UIL, a Mariella della CISL, 
aU’lng. Sagllo, a Cesari, Ricciardi, 
al Sindaco di Cenzano compagno 
De Senils e a tutti gli altri che, 
con le loro proposte, hanno porta¬ 
to un valido contributo alla ricer¬ 
ca dei mezzi atti a risolvere il prò 
blema dei trasnerti. 

Il segretario della C.d.L., Mario 
Brandani, dopo aver messo in ri¬ 
lievo l’attivo dal bilancio della 
ATAC e la necessità, quindi, che 
il Comune la smetta di Interve 
nlre per renderlo passivo, cosi co¬ 
me avviene per la Centrale del 
I.atte, ha chiesto che anche il Go¬ 
verno dia il sue contributo finan¬ 
ziario, in considerazione del fatto 
che i trasporti romani non aervo- 
no soltanto ai romani ma anche 
a masse considerevoli di italiani 
e di stranieri. L’oratore, nel notare 
quindi che mentre nel 1928 una 
vettura trasportava In un giorno 
1.147 passeggeri, oggi ne trasporla 
circa 2.700, ha posto due esigenze 
la prima, di aumentare il numero 
di vetture, in modo da sottoporre 
materiali ed uomini a un minore 
loporio: 1.0 sreorda. di .stiidirirc un 
sistema di smistamento di traffico, 
in modo da collcgare direttamente 
periferia con periferia, evftando 
cioè il superaffollamento con il 
pas.saBgio obbligatorio per il cen¬ 
tro. 

L’Ing. Vallecchi, ex Ispettore 
generale della Motorizzazione, si 
è trovato inconsuetamente d’accor¬ 
do con le richie.ste di migliora¬ 
mento avanzate .dalla maggioran¬ 
za degli inicrvenuti c si è limitato 
ad avanzare alcune scettiche ri¬ 
serve sul dovere che incombe sul¬ 
lo Stato di risarcire le aziende dei 
danni arrecati dalla guerra. Inte- 
re.asanti lo proposte di • i.stituirc i 
biglietti per doppio percorso e di 
affidare alla S’TEFER la gestione 
della metropolitana. 

Il consiglie.e Gig'irfi. •’otnta 
l’accurata os.sonza deH’.'Ksessore 
Carrara e di un quals.asi rnppre- 
.srnt ite della Giunta e nniggio- 
ranza capitolina, ha ricordato le 
note propo.ste dfl Blocco del Po¬ 
polo contenute nella mozione del 
novembre scorso non ancora por¬ 
tata in d scuss'one dal Sir.d.iro. 

L’ing. Urbinati, direttore della 


STEFER, ha assicurato che la so¬ 
cietà si sforza di migliorare sem¬ 
pre più l collegamenti della Capi¬ 
tale con 1 centri lontani non più 
di 25-30 chilometri. Parlando — 
in polemica con enti e individui 
facilmente identificabili —. del 
rammordenamento della STEFER- 
Castelli, Urbinati ha affermato 
che se venisse capitalizzata la 
somma di 800 milioni (tale è il 
deficit annuo dell’esercizio) la 
tanto auspicata trasformazione del¬ 
la linea in fcrrotranvia rapida sa¬ 
rebbe una realtà. 

Di una diplomazia c dì un ri¬ 
serbo sconcertanti è stato invate 
l’ing. Patrassi, direttore dell’ATAC. 
Del suo Intervento ci sono rimaste 
nella memoria solo le .seguenti pa¬ 
role: linfa feconda, fiducia, lungi¬ 
miranza, auspicio, presbltla e stra¬ 
bismo... 

Al lavori del convegno, che sono 
stati conclusi dal consigliere Bar- 
dinl, hanno anche presenziato nel¬ 
le sedute di ieri 11 senatore Ber¬ 
linguer, l’on. Natoli, i consiglieri 
Azzali e Lapiccirella e numerosi 
rappresentanti delle Consulte Po¬ 
polari. I 
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IERI SERA AL CONSIGUO COMUNALE 

nuovamente rinviata 

la at sciissione «ii n eiicn 

Interrogazione Natoli sul palazzo delle Teleco¬ 
municazioni - Il voto pei mutilati per servizio 


Anche Ieri sera, per l’ennesima 
volta, durante la seduta del Consi¬ 
glio comunale. U Sindaca ha manca¬ 
to a un impegno preso con tutti i 
conslgìleri. Con il consueto pretesto 
di volersi rimettere alla volontà del¬ 
l'assemblea — e cioè a quella della 


maggioranza democristiana — Rebec- interrogazioni ed interpellanze. 


chini ha nuovamente rinviato la di 
(cusslone della mozione dei consi¬ 
glieri Selvaggi e Glgliottl sulla situa- 
done deficitaria del bilancio. 

E U comportamento di Rebecchini 
è stato talmente Indisponente, che U 
consigliere Selvaggi, noto per il suo 
moderato temperamento, al termine 
della votazione con la quale si sta- 


approvare i numerosi problemi anco¬ 
ra rimasti in sospeso, avrebbe dovuto 
essere quanto mai consistente. 

Le uniche cose interessanti dibat¬ 
tute ieri sera sono rimaste, cosi, so¬ 
lo quelle affrontate nella prima par¬ 
te dell.1 seduta, quella dedicata alle 

e 11 


voto unanime di tutta l’assemblea — 
sollecitato ripetutamente da Glgliottl 
— per la concessione delle tessere 
dell'ATAC al mutilati per servizio. 

Tre le interrogazioni, due partico¬ 
larmente sono degne di rilievo. La 
prima, presentata dai compagni Na¬ 
toli e Ridolfi, riguardava U nuovo 


Anche nella giornata di ieri, a Roma, come in altre città d’Italia, 
gli studenti medi hanno continuato a scioperare, manifestando per 
le vie al grido di: « Via le truppe straniere da Trieste! ». La polizia 
ha eseguito un centinaio di fermi. Alcuni mestatori fascisti, infil¬ 
tratisi fra gli studenti, hanno provocato, con l'appoggio della polizia, 
incidenti davanti al nostro giornale e una cerimonia « nostalgica » 

in piazza Venezia 


Cniva dT r7nvTarr la I^iscuITone alTa ‘‘«"e 'Telecomunicazioni, e ad 

' essa ha risposto con generiche assi¬ 
curazioni l'assessore Glannelli, U qua¬ 
le. pur deprecando la costruzione del 
palazzo, ha lasciato intendere che in 
questo campo le autorità capitoline 
hanno poca voce in capitolo. Natoli, 
replicando, ha riafTermato il princi¬ 
pio della tutela del vecchio centro 
della città. 

La seconda, presentata dal compa¬ 
gno Gi(/l(otti. riguardava la nota dl- 


I prossima seduta », si è alzato e ha 
abbandonato l’aula per protesta. 

n rinvio della discussione della 
mozione era stato motivato ufficial¬ 
mente con una richiesta del consi¬ 
gliere Patrissì — suggeritagli daU’as- 
ressore democristiano Cioccctil — di 
affrontare in seduta segreta alcune 
deliberazioni riguardanti normali at¬ 
ti amministrativi. 

E tali deliberazioni urgenti avreb- 


PICCOLA 

CRONACA 


C4 ittii ucjiucrf«£iuiii urKciiii avrcD-i" , j ^ «j 

be dovuto approvare 11 Consiglio ge i Prisfetto ^ndente ad 

non cl si fosse accorti subito dopo risultanze della llclta- 


ihe... mancava il numero legale, per 
cui ogni discussione sarebbe stata 
Inutile. Ed è finita, cosi, una delle 
più ridicole ed inutili sedute finora 
presiedute dal Sindaco; una seduta 
che. invece, dato lo scarso periodo di 
tempo rimasto a disposizione della 
amministrazione per far discutere c 


A CAUSA DI LAVO RI DI STERRO PRESSO UNA CART IERA DI SUBIACO 

Sirarìpamenlo dì un bacino idroelellrico 
per una frana che ne osiruisce lo sbocco 

L'anda fangosa invade i campi, le canfire. le alsitazioni e la (entrale elettrica • Fortunatamente non si sono avute vittime 


Numerose case di Subiaco sono 
rimaste allagale in seguito ad 
una grave quanto singolare scia¬ 
gura, che per fortuna non ha 
provocato vittime fra la popola¬ 
zione, ma seri danni che, secon¬ 
do calcoli per ora approssimativi, 
si aggirano Intorno a qualche de¬ 
cina di milioni. 

Dalle prime indagini condotte 
dai vigili del fuoco risulta che 
l’allagamento è stato provocato 
da lavori di sterro effettuati in 
modo troppo arrischialo. Da mol¬ 
ti giorni, essendo in corso nella 
cartiera di proprietà di Ce.sare 
Crespi de’ lavori di ampliamen¬ 
to, un gran numero di operai so¬ 
no imDO'mli quoUdianamente in 
lavori di livellamento del ter¬ 
reno. 

Gli scavi hanno fatto il vuoto 
Intorno ad alcuni alti e pesanti 
pali di ferro, che sostengono la 
rete elettrica ad alta tensione. 
Alle 17,15 di ieri, «mentre stavano 


PER a LA VORO E IL TENOR E DI VITA 

Al’a Breda e ai Mercati 

ieri scioperi ed assemb'ee 

- • 

Agitazione fra gli ospedalieri di S. Spirito 


ancora uscendo dallo stabilimen- 


guarlbiil dal cinque nsU otto g orni 


ta gli ultimi operai, al Icrmlnel® ..p®*" stati monicau 

della loro giornata di lavoro. IqI*» «an G ovannt 

ingente peso di uno dei pali di 
ferro provocava il franamento 
del terreno, reso inconsistente 
dalle e.ccavazloni Franando, la 
terra andava ad ostruire lo sboc- 

interiore al un autobus €309*» a causa 
de! bacino !droc- affollamento, lo stagni- 

Icttrico della cartiera. no quattordicenne Cesare Torre, abl- 

L’oslruziono, naturalmente, prò- 1tante al Tiburtino ili. è stato schlac- 


Schiacciato fra un « 309 » 
e un palo creila lu^e 


vocava Timmcdlato straripamento 
dell’acqua, che Inondava una 
buona parte dei campi vicini, per 
un largo raggio, e Invadeva Im-i 
petuosamente le case più pros-‘ 
simo. Il flutto fangoso giungc\'a 
ben presto ad un livello di pa¬ 
recchi centimetri, destando gran¬ 
de panico fra gli abitanti della 
zona. La .stessa centrale elettrica 
della cartiera rimaneva 


ciato contro un paio delia luce. Il 
Torre ha avuto la clavlcola sinUstra 
fratturata, per cui dovrà rimane¬ 
re per un mese alTospednle L’inci¬ 
dente si è verificato al capolinea di 
l’ortonaccio. alle 1940 di ieri 


Un «( topo fii auto » 
in.seguifo c ari’c.stafo 


Verso le 18.40 di ieri, la guardia di 
invasa iP.S. Pompeo Paparonl. del commis- 


po due armi di ettOaa I dip^ndent: 
de; pio Istituio di Szn'o Spirl’o 


: qua", ne! coi^o di una assemb ea 
'f'-iTa nella {jlO’naia di ieri, hanro 
• o a'o un ord ne de: R orno ne. qua- 
- ft,riurie!ano :a loro d'ct.'ione di 
'••rde'r n <r-o'"'0 qu.'< ora ì» di- 
rez one non acro’ga «o' ''c.ts«n''n'' 
e rl<'hi?=:o avatizr c im ac*o»i'o 
d. Tre 15 000 '■u'*"- ’ » -'’à ci'dd»'"' 


daU’acqua. il che rendete an¬ 
cora più gravi 1 danni. Fortuna¬ 
tamente. come abbiamo detto, 
non si debbono lamentare vitti¬ 
me. anche nerchè la frana si è 
ver ficaia quando g’à quasi tuf- 
M eli onerai avevano lasciato la 
fahhric.i. 

I lavori ner deviare le acqtie e 
por rimuovere rostruzlnne, tut- 
”ora in corso, -'anno mettendo a 
dura nrova le forze dei V'g’tl del 
ùioco e deeli operai po’chè l’on¬ 
da c'-o’T'e •’O" t.nnfo irnnefo d.a ri¬ 
muovere fr''’’mcntc quals'asi o- 
s'.ncolo di fortuna le venga op- 
nosìo 


0 a Po t-’ ^ 
fra un tram e un 


I lavoratori delia Brida, che da 
oltre 20 aioini «ano In lotta per Im¬ 
pedire alla dlrez one di aiiuare 
minacciata decurtarionz de; «a ai o 
han.no ter; inien^ificato la ,o o a,; - 
fazione sospendendo i; lavoro prr <5 
minuti nello sjabi Inien’o al Tori- 
Gaia e j>«r mezz ora n qtte'.io d*. 

O.ttia. La dee slo-.e d in ev' ca 
'.a lotta è stata piesa ne. ro.'O d' 
una grande assemblea tenuta A .a 
C.dX, 

Ai mercati generali lo «.'fopcro ir.- 
detlo oer '.a mattina'a d, ier. P'r 
ro'e rlveod'^az on; d c* a’tere 
a-.d-Stenziaie è riuscito cc«Tt -aiirssi- 
mo In tutti i reparlL Nel cor*o d | Questa 

una grande assemblea tenu'a durar- ' luoje eiia C d X la riunione di tut¬ 
te la sospensione. 1 .avora’or. hmro j© l'attivd sindecele romano al que 
dato mandato al Sindac- o unita o Pon. Oreste Llziedrl, Se 

•ora rA~o<-!a7’on’ pad oi*> non rr-,® » ‘ conducono'per un 

'da da'> pò*./onl di ‘n—anris^n-, P'u elevato tenore di vita e oer Io, 
za ass'.vt’e ! sviluppa de'la produziore nez’ona'e ' 

1* 'nwn«dlata co 


sariato Campitelli. notava in piazza 
Paganica tre giovani che si aggira¬ 
vano con fare guardingo intorno ad 
una macchina in sosta davanti ai 
numero civico 50. Infatti, dt li a poco, 
uno dei giovani si avvicinava all'au¬ 


to e, dopo aver forzato in serratura 
di uno sportello. Tapriva afferrando 
un pacco che si trovava sul sedile. 
Il poliziotto si faceva avanti e 1 tre 
se la davano a gambe. Dopo un mo¬ 
vi.neiitato inseguimento, il ladrun¬ 
colo veniva arrestato e identificato 
'>er il ventenne Italo Minelli, pittore 
disoccupato, abitante al numero 41 
del vicolo del Bologna Gii altri due 
sono fuggiti. Nel pacco non c’erano 
che cinque asciugamani di spugna. 

Si sprofonda un corridoio 
sotto i piedi deH^inquiiina 

Mentre camminava nel corridoio 
delia sua abitazione. In via Carlo 
Cattaneo 24. la signora Vincenza 
Tammaro, di 48 anni, si è sentita 
sprofondare il pavimento sotto i pie¬ 
di Per non precipitare nel vuoto, la 
Tammaro si è aggrappata ad una bt- 
cii letta del figlio Giorgio ed è riu¬ 
scita a rimanere appesa, finché la 
sorella Elena e 1 figli Taddeo e Gior¬ 
gio non Thanno tolta da quella poco 
piacevole posizione. Nell'lhcidente, la 
donna ha riportato lesioni che al 
Policlinico sono state giudicate gua¬ 
ribili in 12 giorni 


zione privata indetta dall’ACEA per 
i lavori del 111 lotto deli'lmplanto 
Idroelettrico del Basso Nera. Come ti 
ricorderà contro tale licitazione ave¬ 
va ricorso la ditta Costanzl che ave¬ 
va perso la gara, per cui l’azienda 
sta ancora rimettendo otto milioni a 
settimana per 11 mancato Inizio dei 
lavori. Il Sindaco rispondendo, ha 
annunciato che la questione è stata 
risolta e che 1 lavori, dopo una se¬ 
conda gara sono stati assegnati al 
Costanzl. Il che significa che quando 
una di queste ditte vuole un lavoro 
costi quello che costi, riesce sempre 
ad ottenerlo. 

II Consiglio, infine, ha espresso il 
cordoglio delia cittadinanza per la 
morte del 39 lavoratori di Mlgnano e 
Tauspiclo che Trieste si .rlcongltmga 
presto alTItalla. 


Le donne vogliono 
fare le giurate! 

Si è concluso a Palazzo Marlgnoli 
il DUiatuto sulle « Donne Giurate > 
durante il quale hanno parlato Ma¬ 
ria R.gei, l’on. Guglielmo Giannini 
e l’on. Maddalena Rossi. Al termine 
del dibattito è suro votato all’una¬ 
nimità un ordine del giorno nel 
quale tra l’altro si delibera di Im¬ 
pugnare in Cassazione la sentenza 
della Corte di Appello, consideran¬ 
do che nel me-ve di aprile si rlapn- 
rar.no !e ‘scrizioni negli elenchi co- 
mima’à si Invita TAmminlstrazlone 
capàto’lna ad Includere nei nuovi 
elenchi le 6890 cittadine romane can¬ 
cellate dalla Commissione manda¬ 
mentale, sempre considerando li di¬ 
ritto de’le donne sancito dall'art. M 
della Costituzione della Rerpubbllca 
e si rivolge caldo aopello a tutte 1* 
donne in possesso del requisiti fis¬ 
sati dalla legge, perchè dom.'ind no 
di csrere Iscritte negli elenchi del 
eludici popolari. 


Aiutiamo un giovane! 

Aurelio Bernardini, figlio di un com¬ 
pagno disoccupato, ha bisogno deli* 
somma di lire 16 000 per ritirare un Uh 
perecchlo ortopedico di cui ha urgente 
bisogno. Le offerte dei lettori si rice¬ 
vono presso la segreteria di redazione. 


I BIMBI .ALLU VION.à-n 

Ritornano 

a t awarseere 


Dopo un incerno fras- orso presso 
le famiglie romane Che U hanno 
ospitati, i bambini di St.enta dt Co- 
larzcre. di Porto ToUe torneranno 
fra alcuni giorni alle loro case. 

L'UDl avrebbe voluto farli jwrfi- 
rc dalla nostra rittà quando le ter¬ 
re sconiolte dall'alluvione fossero 


PER PARALI SI CARDIACA IN VATICANO 

Pellegrina australiana muore 
mentre sto per vedere il Papa 

Il Siinfo Padre porge le condoglianze al vedovo 


Mentre attendeva di essere ri- 


Qiia;-:o persone solo r ma'.’e gr.i- state redente, ria l esiguità dei mez- eeviita dal Pontefice, un’australia- 
%c:nrnip fe;:te :e i tn.vM.r.a a’..- io|,_ ,, governo st è accinto al- ’ a, l.i signora Esther Wabe. è mor- 

.n un psuiO-o ^roniro. fra m „„„ r r,nrtn^ consentito, ta in seguito a paralisi cardiaca 

è verificato nell 


Qiie.sfa sera alla C.d.L. ; 
attivo sindacale 


dal, 

d. r^tgl.auid, bimbi, ad hftmn- Papa m udienza, insemc con «n 

... scnarrcnte il problema delle .cito grapp.. d: peUegr.ni ..degna 50. dal cui uffici sono «tate; 

" ’ ' ' rane alluvtor'ale i Non apne*;a avvita notizia ave macchine da scrivere e 

una mai china calcolatrice, e infine 
delT.Associazione Meccanica, aempre 
In via Sardegna 50. dove é «tata ru¬ 
bala una nacchlna da scrivere. 


dei decesis.-), il Santo Padre ha fatto 


Per 1*'nwn«dlats co -c^con'lcT» | Al termina dalla rlun’ona, ral J 
dr’l'ird f'ol'a di r'ol ' -• t pm'- qi-edro call’attivilà in corso nar un.-ii 
raro b •a'i’o a sci» dcr - n o1 a (In- r-n-'lore di’fusìona ad I 


I gioielli (fella coroni di Srfn? 
contesi ira don Ja'me e la mo i:e 

Li aveva donati ai figli ma ci ha ripensato 


P-'7S d‘ Po-ta ’* ’ inoltra parte non è più poss^b fé L’incidente si , . 

I. .T.ro'Mt’o. -arga o itom’: centma a di famglic restino dt- 'ala Clementina dei Palazzi Apo- 

fOn r -non-h o nt.m. 32fil ,i cv n v r l-se e Sfa quiriti nrr-ai al goicrno -tnliC’. m'Vz’CTB prima che la s^- 

da v'a d i Ccrch* e si «• «coatto’ dcr-de.'si. non foss altro che per la gnora Wabe fos?e ricevuta 

'•rti 5' •’-.'-Ti rr.m"e «’.-va v.-’v.'r- rif.'j 

.-Trio ,a n’s'^a fare seriamente il problema 

N" ’r'O qur«' tu’": j - -* 

, tr-.-n r'ror’avcro o pC"! 

' o'-i'T'-i d V.'ve - • •‘i «=0--ir o occasione de la partenza .... . j ,, 

r\\r- o nzss'ccc-. pA" -o D At*:- ban.bini, per rtio,gcrc loro il Saluto chiamare il manto della morti 
’o ar .-1 !n vi» To' De S'hiav .p.if affettuoso li'nione Donne Ite- per prcsenlargìi le sue condoglian- 
■lla ere 1840 aifTà|?09. Fi CTT-cia Tc-cari abJiao'p in'iiauf ha indetto per domenica 30 zc. Da inxormaz-oni a.ssunte prcs- 

’vJa L,ic'‘ra. Mari? Concetta Pscca edja/fe ore 0 al Clnrn-o Splendore una so il Vat eano. risulta che Tau- 

uzo 0-0 a’e abitante In vja Br?r ,-quale partecipe-.straiìnna, entrata nella sala Cle- 
ca.cotie 71. barro r porta-» Iranno f sindaci dt Sticnta. Ronpo.,mentina un'ora prima del momcn- 

Porto Tolte. Cararsere e gh onli Ca- to fissato per l'udienza, ha comin 
.-c-ianj c Bo'ogncsj Ai bimbi del Po-|e.ato <nib.to a .sentirsi male. SoC 
lesine e alle famiglie che li hanno,corsa da aleune suore ehe atten- 
ospitati T.rolgeranno parole di saluto devino anrh'cs'^e di e'sere riee- 
e di nngraz amento gli on li Oreste ,\-alc, ella è s1.-5ta cordetta nella 
i7 zzadri a nome delta CCìlL, l on. .Vi/- stazione sn-.ita”- a del Vaticano, 
de lotti a nome dcll'Uni nazionale dove i med e: rcrò non hanno po- 

_ l'uto che ct''rf»*a^e la morte. 

Dono rss-r" 'vinto ricevuto pri- 


Broch. laseata momentaneamente In¬ 
custodita ieri mattina in piazza tlcl 

Colosseo. 

Altri furti sono stati consumati al 
‘ I danni del signor Guido Trivella, pro- 
' prietario di una tabaccheria sita in 
via Stazione S. Pietro 26. dalla quale 
sono stati asportati tabacchi, pro¬ 
fumi c valori bollati per trecento- 


li GWm 

— Onl fitntì 27 un* (61-086): t. Us¬ 
ati». Il «ole si («TA elle 643 • btoKatA 
tll« 18.36, 

— BiUiRIm ltat|rtlli«: R«g!»trAh ieri: atti 
BAseht 46. tesalei 85. stU «orti 1: aorU 
aucki 23, f«aaa« 25. Uitrmoat tt. 

— Otlitltist aitHitleglce: Tenpeistws ski- 
M • atssiM 4i I«ri: 10,4-16,4. Si prereàe 
elelB DBToloM teaperetars •tAihmtlt. 

Vitibne • ascoltarne 

— Ciiisu; • ^ coatto Bn • sII’AaW- 
lvri»«lì, « Oliap'a: • Qtratis 4‘asfdW • et 
rrinc pt. • àrtico Okl os • si Trorl. 

Conferenza a astcaililca 

— lt*lit-Orit: 0g)l tlle 30 t Ladotlsl (Corso 
l’iuiiA 88) ptrlorà il dr. G. Porentino, «e- 
ireUrlo Aello FedenUtall, 41 reoecte tenat» 
dtITUrss. «al teai: • Con» tWoeo eeli’l'n* 
jli !npi«gtti sttkl • 

Coacorti 

— Vi ceitstM per tseai per 11 eoeferineot* 
di 65 posti di Tolostarlo rfee eomsUiir'o «]• 

9 oeto di P. S. i sttto ‘edotto eoa decreto 
m ai«ior.ele Prmtnde «Ile Prelettore di resi- 
deats, entro li .30 aprile 1953 

— E’ Itati Uditio a meorte per eoemì a 
d'ce! post; di Toloatarto orila eorriera dlpl'- 
iMtloo.o(«soIire. Doaiada al Mmlslero degli 
lltirl Es'en (DlreiioB* Oesertl» del persoesls 

UHe'o 

TraHenimeati 

— laici di (Ulti! S Isgils: Domecira alle 
17.30 concerto del sosroGo G.il aoa Aogeloal 
rolibru a del llaaliiu Arrigi Tiss'cir! U 
piiBii Loredana Fraoccseliiitl e Tutoria Mar- 
tcc'-h'i 

Moitre 

— Alla gtllsria Terrigiasl, io «la Tootanei'a 
Borghese, oggi al Inaignrorà U mostra 
‘ìfs'a'o di qaadrl d‘ AI.g. 

Varia 

— Li Segntiria della CentniU Iiraetitica eo. 
auD'ca: • S. E M.>sliè SbaTetl, Ministro do¬ 
gli Esteri dello Stalo d’Israele, «etri al Tem- 
p'o Maggiore (Lnogotetere Cene ) it « s.*.a 
el&claie, gmedl 27 oìle 17,30. TnlU 1 corro- 
'ig'.ooan soio krilati a iaterTeoire •. 

Lalla 

— Si ) iponta ieri la lifoora Bniesla Pam- 
massa, madre adorata dei comugnì Otello, 
Fnooo e Komaso delta seaiooc ai Oil‘a L dò 
della P.Q.O.I. Al compagai cosi duramente 
cclplll giugaao le coodogliaote p'à Iratetse 
delta seslose e dril’Oaitl. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

ÌNTERCELLULAU ATAC: I C. II. di eetlula. 
i comp. delle (Xl. il. « del Coòs. D r. di tutte 
le orgaoiixst'.oa: di massa oggi alle die otto 

10 Federaatooe. O.d.g.: Gboperatlsa • li Tram- 
Tien •. Re’.ttora Odppa. 

EESrOXUBni Eumuu teseoU alia rlo- 
o'ooo di gtoredl 30 alle die'otto e trenta la 
Pedeeoa'tne. 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 

h prepartiloee del Congresso dt Zona che 
si terrà a Mostentoodo domm'.ea SO c. m. 
eoa la partedpaaioae di deiegati dei paesi 
«iriel. Qceata s«ra totM 1 partig’oiu. ;a’--ot' 
s amici di Torr'ta TlhotiBa acno. coaTora.i .« 
As,ses>hlea Generala alle ore 18, e quell) di 
OiT’lella S. Paolo olio ore 19 IcierTetia li 
Se^retarto Proraidals • oa Bcmlvro dri Ccm- 
Su. delTAMPl. 

RIUNIONI SINDACALI 

COMMESSI £ CASCIEEOn DI FOMO. Oggi 
alle 31 alla C d L per ass geO. 

BàREIEEl E PlUDCCllZEI: Oggi allo 20.30 
O.D. 0 collettori io lede. Coiai iko macch . 

METàLLDRGICI; l'o Bembro di ogni C.l. al 
Sxdocaio per com’jslcoalooi relahre al c«o- 
regoo dril’dUito indetto per doasn! olle 18.30 

— LA RADIO - , 

PEOOSiMMA ViXUHIAU - Ore 11.15: l 
Otek. Seguisi — 12; Mss. «per. — 13.15; s 
ùariticsi — 17: Oreh. Ferrati — 
lei. operette — tS.45; Pomer. 

20: Ma*, kfg. — 31.45; Do« Pomeraiia- 
Brando — !S: « U barone asaro «LA. 
Psskio — 32,30: PtokoBefi: • Suite in- 
Untile • — 23.45: Oreb. Aogelxi. 

SECONDO PROOUMMi - Ore 9.30; Oreb. 
Angeliri — 10: Mu. iper. — 13: Affari 
d’oro — 14,30; Tedetto al aucrofooo — 
13.15: GHrebtriebl — 17,30; Baileto eoo 
eoi — 19: I nccnooi délTaltro ieri — 
20.30: La eaaasta — 21.15: Concerto — 

22; La girallt — 23.15: Oreb. Paio. 

TERZO P106R11OU - Ora 20.30; Ckme. 

— 21.15; L’Amlcto prlBitl«s. 


— iB.jo: 1 

18; Se- } 


Avete difficoltà 
por I cosili 
ACQUISTI ? 

Se Vi rivolgerete al 

Credi MAS 

della 

IVI A 3 

maqasini allo otatuto 

NON NE AVRETE PIU’ III 
lifimtofi e II CHSblente ! 


di’fusìon» «d 
• • c'el’a »• mom contadarm'm. vmr-à 
I i.-rv'i-r't* '» L!tr#rio dai Sindaca¬ 
ti, sorta i-ai Iccali dalla CdL- 


TVm I COSfAGM sritari. prapuff 
iii'i. It srsoa Ito: :ai rbe Aiuas psrtt- 
«.pati ills g.irsi's ft' - Blarrs le’ Pc- 
p II - 'a P'fT ai 1 i-bVaij fi- priTiai-s 
es’r* tir e Ped «is Irete telsnrat del 
laT*'* STjl’f 


Dna preziosa collezione di gioielli, 
di valore inestimabne. che si trova 
Depositata in una cassetta di sicu¬ 
rezza presso la Banca Commerciale 
Qi Roma, è l’oggetto di una contro¬ 
versia aorta Ira l’ex erede al trono 
di Spagna don Jalme di Borbone, du¬ 
ca di Segovia, e la tua ex moglie, 
contessa Manuela de Dompterre. 

Si tratta di gran parte dei gioielli 
r.clla Corona di Spagna ehm U duca, 
rei 1943. depositò alla Banca, unen- 
c ov-i un atto di dooazloise al figU. sot- 
loscrltto anche dalla moglla. La chia- 
v-t della canetta di sicurezza furono 
poi date tn consegna ad un legale 


Buongiorno.^ 

. a quel nipotmo di sacrestano 
«’c! Popolo, U quale sostiene la 
'^'cniiBca tesi die, agitando i la- 
oratori ddU Centrale del Latte, 


ricaveri del 


burro, 

.'àbbiagw 


aito. Ma 


tedarteri del Popolo gota spontcrà? 
La testa dcirafaneorc Fcrraguti^ 


AVTN'Z.ATE -ALL’IXPS 

Le lìcl leste dei t.b.c. 
liesenU al «Fo rlaiiini» 

V«'a d:: c^az.one di degenti de- 
• Fo ;n n. •. accoinpa:^ia-.a dai rap- 
’p-i-vn ai.:l de.le Acl-i c Z.r i.r. oi < 
Nel ’47 don Jalme e la concessa per .a I o’a alla t-b.c. e da. v:.c- 
Manuela de Damplerre ottennero in .J . o San*;or.o. p.or. L E.- 

Prancla 11 dlvorz.o. dopo di che l'u- o.,.. v a ricevuta da..a D tez o- 

Qo convolò a nozze con una cantan e ne ... - ' ^ 

tedesca, tmarioiie 1— - c ■.s-i.m 'unto a »e- 

altra sposò un Italiano. I loro figli gu. od - rritaz-one che : degmtl 
vennero posti sotto la tutela della de S « . o io conducono ormai da 

nonna patema e Inviati in un col- o tre Jj •- »■> i. per ©'tenere mia ade- 

Icglo arizzero. n nuovo matrimonio!guata a—«’i-nza infermims-ca nr 
di don Jalme non riscosse l'appro- .reparti (a:-ua1menie una ]nferin.era 


milanese, l'avvocato Claretto. 


UCCISERO U N COGNATO A SC ALPELLATE 

Chiesti 21 onni di carcere 
per gli omicidi podre e tiglio 


vaiamente dal Papa, il vedovo *1 
è recato alla Legazione australia¬ 
na, per comur.icare al ministro 
nleripotenz-ario Cedric Vemon 
’Ke’lwav la morte della moglie. 

I ' _ 


vazlone della sua famiglia ed anche 
recentemente suo fratello, l’attuale 
pretendente al trono di Spagna don 
Juan, dichiarò di non rlconoecere il 
■ccondo matrimonio di don Jaim* 

Tempo fa don Jalme. pentendnsi 
della donazione fatta al figli del 
gioielli della Corona di Spagna e vo¬ 
lendone rientrare in possesso, impu¬ 
gnava la validità dell’atto che san- 
riva questa donazione (tale atto in, 
realtà sembra ala stato stilato senza '. _ 
che fossero osservate le disposizioni .nini *. i irii degenti, confortatt dalla 


deve accJdÀre a Iti milatl) ed il ml- 
o del servizi dell’istituto. 
In par*lco are un decentramento de.- 
le cuc'rc allo scopo di ottenere im 
mig lo .'«ivtnto nella confezione dei 
vitto 

La -o li* one proposta dalla Dire¬ 
zione <i • I N.P S. di trasferire al 
.<5 td ti ' degenti è stata, ratural- 
m-we -?<T>lnta energJcaeitente 
Tn ut’» «rande assemblea tenutari 
rc'*a 1- nata d" Ieri a; • Feria 


di legge vigenti lo Italia) rivolgen¬ 
dosi alla magistratura milanese per 
ottenere rannullemaato. Analoga ri- 
ò Étata però avanzate Balla 
àm Dum p ée n e. la quale r«- 
O il» dirut o al peoMW €N 

glolàlU. 

La veràan» aar* aa mnl a a la 0 W 

^rfla, proastme dal Tribunale Ovile 


Milane. 


r-L S,. 




prescn*.-. d. lavoratori delle maggio¬ 
ri azicnd»* cUfadlne. quali la Lega 
del p-»-““ r Msilfattura Ta- 
■i hsotio Beel» €! conUnuar 
ragltST’one rir.o a ‘'he la dlrerione 
non si dee’da a «are U 
gfónta soluzione ad un ptoMetna dhe 
non è solo del rlcoverst: dri «For- 
Isntal * ma <S\e ’nv^ta gl! tnV 
di tona la etnadManza. 

, .X. CrV ^ ^ 


Si sia svolgendo In questi g:o:n; 
d.» .(,71 la li Ser'oiie dei a Corte d; 
■»'<:s-e (Pre^. Ca«lan;, PM Dona- 
’O) i: processo a carico di Salvatore 
e Vi.-icenro P-nrlca, nspetUvamcnte 
» flf'io ‘.mwutati di omlcld o. 

L delitto di ctu 1 Panzica sono 
chi?mat‘ a rispondere risale al 2* 
agosto del 19M. Quella notte. In via 
de :• Acquedotto Fe'fce. Salvatore 
Panzica e 1 suoi due flg'J. Vincenzo 
e Raimondo, aggredirono tm boro 
congiunto. Vincenzo Guadagnino, e 
nel corso di ima violente collutta¬ 
zione lo finirono a colpi di scal¬ 
pello. Durante la lotta furibonda ri¬ 
mase però ferito anche U giovane 
Raimondo, raggiunto al torace da tan 
violento colpo di ocalpello. vibrato¬ 
gli per errore dei fratello Vincenzo 
La gravità di que la ferlu causò 11 
decesso dri giovane. 

Dagli eletnena e.’tversl durante la 
Istruttoria e secondo quanto affer¬ 
ma la tori deU’aocusa. alle origini 
defia tragedia vi era una questione 
di mteresse. Del contrasti erano in- 
fatti aertl tra Is faml^lc Cuada- 
prine a ^nriie. laaate, 
blan» ast». da vtnoea di 
tela, a oauaa da^a luddlvIatoQa di 
ima piccola proprietà, laselata *« 
aradltà da t» lava eamum eangti»* 


to. ed esattaztkcnie da: defunto tra¬ 
milo di Salvatore Panzica. 

NeCrud-enza di Ieri, ha svolto ia 
sua requ‘.s.torta il Pubblico'Mini¬ 
stero doti. Donato. Il quale ha ch‘e- 

91V g|aAaa^*Wa^ ^sa 1 asa^^aa sèsia »» 

danna a 21 ami di ree uslotie. p:ù 
vma pena di 3 smi per Vincenzo 
Panzica. per Tom-cldlo co'-poso dei 
fratello Raimondo. 


m fiBBm DmMuaon 

k la tasyapg riettoral* a«M kTah a 
■moora a PfJersivae (g u* S. Aobss 
Oolla Palle) nta 1 ocagogal i«k4«bU s 
Ims a «-foaliah la celiala « la so- 
tas. r ieiss. Ari iti na k poni dtUs 
giwTana; AWo, tgesis. Aatrcrii, Azeì- 
■£u*. Otaerais. G^sro. (bacia. Rosa. 
Lc«a*a. Moodoia. Manao. Perede. E--a- 
bcÀAa. Roccogiosoe. lor.OM. Tallxl.-a- 
4a. fóilcFewa. L»ata, Mairiiàreii:, Ma- 
lona Easaso. Kiraia. (òmoc. Gill'.cas«. 
S. Cie gi ri o. Poli. CtaìtHwom. Maasooo, 
Nossooo. N a u ai. Essa. Oargs, Gsr.fia- 
os. CMiHìca. Caoloi $. Rotzs. E«c« d 
Ossa. (WaMesoa, (Mmi#. Cini) 



Si avvelena al Giankolo 
dopo mia file col narifo 

Dopo una lite con il marito. Fran¬ 
cesco Marrone per ragioni di gelo¬ 
sia. la ventitreenne Doris Btrckeneier. 
abitante in via Annibai Caro 16. si 
è recata sul Gianlcolo e si è' avve¬ 
lenata con ben quaranta compresse 
di >Gardenal>. Alle 12.45. colU da 
grave malessere, è stata trasportata 
a S. Camillo e ricoverata In osserva¬ 
zione. 

Un’altra ragazza, la ventenne Io- 
landa DlamantL abitante in via Boe¬ 
zio 14. ha tenuto di porre fine al 
suoi giorni per ragioni cha ixm si 
coaosconoo. Ingerendo una sostanza 
venefica. Socc o rs a ta vU Ifil^ dal 
brigadiere di PB. Vtaceino 
del commlssarteto Viminale. U 
manti é stata ricoverata al PoIlcU- 
nlco 

Furti a c atena 

DaB'appartamento del signor Mar¬ 
cello BiooL ta via Campania 31. igno¬ 
ti ladri, penetrati mediante chiave 
falsa dalle 16 alle 19, hanno asporta¬ 
to valori c ogge tti d i ve tuarl o per 
un valore complessivo di circa mex- 
so mfllooe. 

Due vsUfe contenenti tadumeaU 
per uomo e rignora per un valere 
di ctaquecentomila lire, sono ste'~ 
rubate delTauto del tlgner J< 



Cfornafista nonegese 
sfieite in Piana dei 500 

Colto da un attacco di mal di cuo¬ 
re. Il giornalista norvegese Johan 
Rtan. sessantenne, abitante ta via 
Mantova 4. è svenuto Ieri pomeriggio 
In piazza dei Cinquecento. Alcuni 
passanti, per mezzo di un tassL lo 
hanno trasportato al Policlinico. 


Or avJDIN 


In merito alla vertema 
«tlla Taiema degl arlisN 

RicerUavi dalia Prnldensa delTAAX 
e pubblichiamo: 

■ L'"UnitA’' nel pubbUeaze la notizia 
deillatcTTento della Polizia per la cbta- 
saro della Ibvezna jsvsso ta Sede del- 
l'AssoclazloDe Aztlstica internazionale di 
Via iLtargutta ha zirerito dati c riTco- 
stanze che soa odei unto prirl di fon¬ 
damento per qoasto zlfnazda 1 mpporU 
contrattsail e flnanzlazl firn l’Aasoris- 
rtone ed 11 gestore del» Tarema, S lgncr 
3aloago. n proTTcdlmento di chiusura 
della Tbvema fa adotuto dan’Aotorltà 
di P8 l tirila sua conpetensa cd esctoai- 
vataente ari ooafzonU del detto Gestore 
oesaa alean wsoo con la ooctrarezsla tn 
atto daTantl raotorità glsdlzlarla ». 


NON FA MALE AL CUORE 


HRimiiiiifflnMinig 


s sa cariTAi.ic = 


VotaM I 

Porto 1 


Mas- p-oro. « S 

immniHNRIlHIIHIRNIMIIlui 


Per ioli 8 giorni: da 066127 

Seamfvoli 

Pto u e nl em i Me migM ftftbrlche 

PRCXZI IRRIS06II 


TESSUTI NOVITÀ’ 
VIA TACITO. 30 - ROSEA 
a SO m. da P. Cdla di Rtenzr» 


VI66D6TA RATCALC 
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Pag. 3 • « L’UNITA’ 


Non ho visto 
Caterina Fort 

_ dì RENATA VIGANÓ _ 

Tutti ihanno piala. Tutti quel- missive più n meno poetiche ai 
li cioè che hanno potuto, in un più o meno sentimentali < jirt»- 
raodo o nellaltro. con fatica, con tethiri ». Beh, lasciamo andare, 
litigi, con infinita attesa, scop- povera Caterina. .\on accrescerà 
piando di caldo, trascurando ogni certo il patrimonio della lirica 
altra faccenda, insinuarsi nella italiana'*. 

'R ihanno vi.,a. Er. v«,i,a d| d,,c5'.i;L‘d a f 

dei capelli .Soliatiin «"«'a coscien/a collet- 

eiallfl solila n.ii^ ■ o **'” qiiespi assulto di curiosità 

^inijSy 1^ notti irmlln iin ii i i ii ♦ * 

fazzoletto al collo, dell i fi-ntico 

ce^o diMlfano ‘‘r^^°: Bellentani o di altri che ad essi 

gli occhi‘' óndr’ si^lr."'/" ‘‘ Bellentani e 

finiliilL tc Che iwid? ^ "»!•’ figure del genere rimarranno sui 

qualcunol ' wchi », dice giornali e sulle cronache, ma non 

* .....V_Il . costituiranno per^sonaggi ria tra¬ 
facile entrerò sedia, greca che t^upino per 






r^HI 27 marzo 1952 


C/A'E;W/1 • lavanti a forza di revolverate e dii 

___ pugni. Per cui questa trama ot- 

, . . » locentesca viene rinvigorita da 

Lfl UllCnt^KKil floll lORlìO sceriffi, brutti ceffi che masticano 
I .> o .i. iTvtv... tabacco, ladri di bestiame, e inse- 

La presenza di Ester Williams nienti e rodcf e duelli alla pl- 

tfcl^da'^fa^' Je/ilre à pell^ l*? guanto alla soluzione, è 

Infatti la bella Esther cLlncla con 

il nuotare e continua cavalcando, ° f nf^on^-nnr» Hni^aBliortr^ 
sciando c d.vortcndos. in lussuosi « Tri T/ à ^ 

fflflS '„d rX '‘“et ' vteva' »prt ctSt 

" he dovfcbbet t ^0 P» bhe » »pr.v.-,e- 

ei.»....Ir.»c Burt Lancastef, assai piu 
devolmen o .sorridere prestante di Robert Walker. il cat- 

Van Johnson è nei panni di un j; 
direttore d’orchestra che impazzi- * ° punit . 

sce per la nuotatrice John Lund Tecntcolor dt consueto sapore, 
è nei panni di un mriustrialc. tan- diretto dal regista Richard Thorpe 
to ricco da .nere una vettu'a pri- t. o. 

vatn quando viaggia In generale - . - 

il film sembra la pubblicità di MUSIC 1 

quanto in America sì può trovare _ 

di meglio per ehi abbia milioni da 

buttar via. Per cui il pubblico. > UOVO (lliartOttO 
abitualo a problemi un pochino ji rF 

più urgenti, segue il film con una HI AlirlSCtt 

certa sofferenza Un diretto Ro- ,. 

beri Z Léonard ^ Camerata Mu¬ 

sicale Romana, ha avuto luogo 
La valli* dolili vondetta ranminciato concerto del Nuovo 
-, i .A .. Quartetto di Zurigo, Cordialmente 

padre, vecchio proprietario di ter- accolti dagli affez onatl del Istitu- 
re e di bestiame. CI sono poi un zlone, 1 componenti il Quartetto cl 
figlio fd un figliastro. Senonché il hanno dato iiq saggio delle loro ca- 
flgllo è malvagio e subdolo e il fi- pacità Interpretalive 0 d’assieme 


Dopo il grani 
SUCCURSALE . 

VIA DIL 

(Inaug 


■? è 


f/iedia 

Il No 



LLI 




MUSfC i 

.Nuovo qiiarlotto 
di Ziirisro 


Casa Madre Via Giubbonari 36 

comanicano che i prezzi speciali praticati per l’occa¬ 
sione verranno mantenati inalterati al fine di dare 
sempre più credito al loro slogan: 

Al PREZZI VOLUTI DAL POPOLOI 

Vastissimo assortimento di TESSUTI PER SIGNORA 
di ogni genere nelle tinte e nel disegni più svariati 

ALCUNI PREZZI! 

LINGERIE nel vari colori.L 120 al m. 


che (là i brividL una vfbce T "‘‘l''' giungere il processo iwe-st. e ceni drammi, .si .«sa, sanno Maììme Capuls, scritto 

colomba iinn \nfo rin i ^ t< tinti e cnndnniinti a'^^'ai più me- pel '47, c, per finire, quello in fa 

eoinmpn;. ‘ T T riteiul, di mtereSM-. Chi sj ne- _... ...... ^ nn Ofi a, nvnr.,lr 


^Jlì^^Sera *^rnvere*^ '' Corriere cupa, ad esempio, di tanti e tanti 
sia e S nue brbid”"" r*” che sono in cella da 

(O caso, cV ben allrlTri-Mi 


APPUNTI DI UN VIAGGIO NELLA CAPITALE FRANCESE 


lina nniln philnmatrìna 

cniioiiieirica 

siff per ''Miracolo a Milano,, 


maggiore, op. OC, di Dvorak. 

m. I. 

I lavori della Giuria 
dei Premi della Pace 


j> 1A60 » » 

» 460 » a 


nortntn in niioll'oi.l*. „ 1 ..... i.iv. «{,11 uciia pici», CDC m W \ 

ne orn ACACIA .^ma poiché si dettero affanno e sopporterò- . 

offerfA .*”• sono no spese per procurare cibi a Et- * , 

Milontailim^nf^^'n"^' torc Grande durante la s„a de- i 

CarHSrfv'r? “ ùi Jbnrionc » <!„„ G!o„„„i in ffflft 

Non è di offei U no# i • """ pensarono che dentro lo I E ■ |W| 

affezione del oufihliVn potevano esserci 1. IwJ 

processi nn»;^"- ?• defeaiifi che avessero ben più ap- 

Ero tronno Dio^nln'T'^' Ettore Grande ili - 

alle foibe de? certo la fame non la pativa? E c* l * ZT II 

fare \f t?i n« ' ^ !i * «f’ ben sicure che nella loro prc- Stroheim soffre all 
tare Miirri >. pero ricordo di aver stazione non ci fos.se un m)^ la • J • 

Tp e J'S" *"PP'>>i''f li «rvi,b „„ 5ìpl^ '’»«• «««Ondo «•« 

mpregionanfi La citta era di- malico? (Sia detto senza fiele: io - 

fiitfo risultò Ima Vieendn” ♦ stav(> per Grande e son contenta NOSTRO SERVIZIO PARTICOI 
oscun A ÀnmnrA *anto che l’abbiano a.ssolfo). Però dai- _ 

:.^bpr ■,!” "'r-rrTnil:' - 

mente fo«A nseìiiffe- quelli dello scio- Domenica mattina. — St 

p;.-: /’j. . . pero a roiescio. quelli di altre Cera in progetto una 

^ me In ram- dimostrazioni in nome del nono- T"" Tour Eiffel, con 


La Segreteria del Premi Interna- 
zlonaU dolila Pace. Istituita dal Con- 

y ^ I s'glìo Mondla’o della Pace, ha flncv 

npP **lJlP«ìPnln #1 Hlliiniì r.^rr.;pn7,^"rr.»r'''’’‘'’ 

UOl ÌTIII. UOUllf U ITMllllliUaf M«Ug m un cpbM.tur, .on« <» 

■ ^ ^ grande Importnirra artlsttca e di 

— -, ... - ,— ... —_—__ naticra’e efllcacla nella lotta per la 

Stroheim sogre alla proiezione dì un suo Tecchio film > Jean Paul Le Cba* netto vte^ tempo cmi quAip 

noie, secondo incontro cinematograBco - Fascismo, Piovene e letteratura S'r„u,'L'rmrnelIto‘’L'S^i“S°“ 

-- "— ■—^— tutti gU ambienti Intellettuali da 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE quanto soffre n. E non mi riesce tato a Parlot, nella «corsa sta- questa istituzione. 

_ di sapere di più. pione. La tragedia ottimistica di Tutte le zone sono attualmente 

* tJ\tjrr'T rr.af.»A Ciic trìstezzo questa domenica! Vishnevski. Questo non parla, re- aU’esame del <:omponentl la Giuria 
FAUiLri, marzo. p„rlgi è deserta, c pioviggina, cita: si siede, si alza, si agita in internazionale designata dal Consi- 

Domenicn mattina. — Stamnt- Per vedere un po' di gente bi- tutti i modi, fa la parte sua c ^ .\fond!a*e della Pace 


narzo. p^rigi è deserta, e pioviggina, cita: si siede, si alza, si agita in internazionale designata dal Consi- 
Stamnt- Per vedere un po' di gente bi- tutti i modi, fa la parte sua c ^ .\fond!a*e della Pace 
na bella sogna andare al Quartiere Lati- quella dell’interlocutore, c ini- ' __ 


mento, ci fu il process#, alla bel- Io i nnriiVfnnl aLa fnÀ'J»’ ' i" tiva colanone al terzo piano del- sempre delle coppie che si sba- un'opinione. Mi rifaccio durante !>*> per COUtO fll UaZlStl 

la Tarnowska. la contessa russa miArra » TI. • ” In medesima; invece una telefo- ciucchiano tranauillamcntc, scn- gli spaghetti all’Ualtnna; ne ho . • * j • J* D_ 

divoratrice di uomini veramenfA ^ *■ nata mi tira giù dal let n alle :a preoccuparsi di chi, davanti a ,i„ ricordo meno remoto di lui e UCl UllllIstePl di Boun 

gremito di f;tfi.X“aneddo L"A? ri: ': 'T’a"* ‘l..-li:'' ‘"T nove e sono costretto a premiereIloro, senza alcun romarificfsmo.j aspettare, cosi ne appro-\ - | 

peiagure connesse al filo romnn 1? famiglie, si un taxi per arrivare alla Cine- deve trangugiare uno di quegli opinione. BONN, 26 — Il sottosegretario 

resco principale e ci morr^A^ ^ ^ r Grande, che matheque Franf:aise dove c'é inqualificabili «p^ages „ (come discussione è diventata po- ^eìi Elateri della Germania occl- 

(e che non c’entVavA finalmente e uscito, ed ora una proiezione speciale di un me per esempio). Questa spregiu- a«««*«onc e atuentam Walter Hallstein. ha am- 

vaporVo in irrido bisogno di nessuno, t’rechio film di Eric von Strp- d.catezza ^ di P“- De Gnulfe H 65 *. dèi funzlo- 

GranriA fìl Canal anzi non ebbe mai b<«opno di heim, Greed, ooocro Rapacità. La rigi. Qui chi vuole fare lamore „gj.j ^ei suo mini.stero sono degli 

Corta ,T’A fTa alla nessuno, per quanto riguardava proiezione è organizzata per Ma- non domanda il petmesso a tics- DifiOlltO imitili cx-nazistl. Ciò — egli ha detto — 

Corte d Assise di Venezia) rischiò la pasta asciutta Ed ora altre ’-'o» Michelle, l'operatrice di Jo- suno, «'incontrano e coppie do- Z/lgpuie muuu .Rientra nel quadro del destino te- 

d affondare perchè stracarico di famiglie nmi ricche dice Fan ris Ivens, e lei cortesemente mi vunque, nei corridoi del «mètro» desco.. 

T>er8one che volevano a ftiiii i ncciie, cuce i an- . ahbltantn a venirci Iniziai- olle fermate degli autobus, sulle oono epuoat isolali » rnt 

costi approdare a? nonfilAoth «> sono lassate per com- mm dunva oltre terrazze dei caffè. Chi è 4mba- fee tìarari m hai visto nei corri- 

vicino ^ perare a Caterina Fort biscotti, óuattro'ore ma l'edizione che ve- razzato da questo spettacolo non <foÌ del m mètro »? Hat letto la - ^ 

r;. , ' ,, cioccolata e marmellata. Roba da diamo è un vo' tagliata sicché richiesto non ha altro do fare che Lettre aux Résistents pubblicata /•^^SStÈ// .jjr-i, ^TK 

E la lista potrebbe continuare; bambini. Cose che si mettono in per mezzogiorno è tutto finito. aprire un giornale e mettersi a da Jean Pattlhan, per le Edftion* A4 \u\ 

ma ènna lista triste. Nomi di as- serbo per i bambini. Sia detto ^ U,rSo lJgubre“ questi; «a- I/ggcre. Cosa che mi affretto a de MlnuU? ». /V/È^J^ V ] 

sassmi e pazzie di pubblico. Me- anche questo senza fiele, che ben letta della Cinémathèque Fran- fare anch'io. Ho visto le scritte, contro gli f IJ 

^"0 ritornare ai nostri giorni, felice .sarei se venisse prosato che caisc; porte che scricchiolano da lui ili 


LINGERIE nel vari colori.U 120 al m. 

MADAPOLAM puro cotono In tutto lo tinto por 

biancheria. .» 136 » » 

FANTASIA pupazzetti por bambini .» 170 » » 

CRETONNE por vostaalia gran fantasia . . . » 180 » » 

FANTASIA In mille colori della D.A.F. alta om. 100 

por vestiti, gonne .... . » 225 » » 

SURAH In Vari colori ... ... . » 22S » » 

LENZUOLQ da un posto tela candida puro cotona » 860 » » 

LENZUOLO matrimoniate 2 plezie oon orlo a 

atomo tela candida ... . . » 1.460 » » 

TOVAGLIATI cotona canapizzato alto cm. 140 » 460 » » 

• tanti altri articoli quali ORETONNE8, TENDAGGI. DAMASCHI. 
LANERIE, CREPELLE, LANA FANTASIA per giacche talUeurs oltre 
un vasto assortimento In biancheria da oaaa e Corradi da soota. 

TESSUTI delle migliori Marche - POPELIN per carni- 
certa - FORNITURE per sorti Al MIGLIORI PREZZI 

A RICHIESTA del pubblico continua la ven¬ 
dita del PACCO «MERAVIGLIA» offerto 
al prezzo di Lire 10.000 oontonente : 

N. 1 COPRILETTO MATRIMONIALE due posti tra frangia 
N. 1 SCATOLA DI SEI ASCIUGATOI da Corrado di «pugna pasante 
N. 4 STROFINACCI in cotono per cucina 
N. 1 LENZUOLO MATRIMONIALE dua posti, orlo a giorno 
N. 4 FEDERE di tela mista, oonfazlonate, oon orlo a, giorno 
N. 1 magnifico SERVIZIO DA TAVOLA canaplzzato In vari 
colori fantasia per sai „ 

IL TUnO AL PREZZO INCREDIBILE DI L 10.000 

r?.iporciate 

Fratelli BONDÌ 

“Al PRBZZI VOLUTI UAL POPOLO,, 

Via dei Ginbbonari, 36 - Via del Lavatore, 28 

H. B. — SI prega il pubblico prima di far» i auol acquieti di 
visitar# la nuova aueouraale di VIA DEL LAVATORE H. 28 ov» 
ogni Sua ealganza potrà eaeare Intaramente aoddisfatt» 




F L. O 


A 


n^e che non sia venute la Piai nerose famielie che marmellata del proiettore gli illumina di 
Gabbia vuota, aula piena di ascoi- cioccolata e bi<!cntti siano don- -ifìc-.so la testa comnletamente 
talori. L rti dice ima cosa e chi poco adatti a Caterina Fort? valva, è Eric von Slroheim. 


Caroselli. 


si fedele adesione. Solo in casi rumore straordinario, e ognfj 


trale. e piii forte perchè al pa- m ognuno .si può evitare un ruotai ti allo specchio, e il finale, 
lazzo di giustizia di Bologna è ffros'o errore ^indiziano, allora i-g lotta dei due ri-ali nel de¬ 
comparsa con il fazzoletto giallo, c leeiltimo rintervento della fol- gerto. 
proprio Io stesso punto di giallo la. onesta la sua passione. Per 

della sciarpa che al palazzo di Fgidi. ad esempio, un pover’iio- Tr’s*© ^0*^**TlÌCCI 
giustìzia di Milano le bendava mo. che avrebbe dovuto servire " ■ ^ 

mezza faccia, lasciando fuori so- interessi nascosti, c gli pendeva Quando è finita tutti si volta¬ 
lo pii occhi prominenti, e sempre '=nl capo la condanna all'ereasto- no a vedere Stroheim, qualcuno 
sì copre le mani con guanti di lo. per quello 'ì. era bollo, era bisbiglia di realismo, altri dlco- 
lana nera. (« Che orrore, quei «rìiisio fare a pmrni per entrare naturalismo, nia tutti sono 
guanti, ma che belli oiie?Ii oc- neiraiila: mi piacevano le donne stanchi. Stroheim st auvi- 

chi», dice qualcuno). Tanfo che che lasciarono bruciare labbae- urrmacchiÌ7flogr'^tica. 

un <centauro», un corridore, un chio. eli uomini che tennero ore hrn prr.prio' rufiìriair 

raz.-iz7o ner bene con il suo av- ed ore in pena la famielia. Von pn/ss'àroi e noi se ne va. dopo 

venire di lavoratore, si è fissato curiosità, ma solidarietà difesa nrer fatto «m cenno della testa 

su quei emnti e su qneeli occhi cnlI^'itMa di un innocente a roi. .Vo*i-,ii Io guarda nnuui- 

e «i è messo a scrìvere lettere e '^olo in onesti casi particolari -o'a. secondo lei è un uomo stra- 

leftere alle quali Caterina rispon- -i «riiistifiea Femo/mne collettiva O'dinario, uro dei più grandi del 
de .tOui ci sarebbe da chiedere Altrimenti ognuno imnari a leg- * ondo. « Come il vostro De Si- 
perche il resoilamento carcerario eer^i i nroc'-ssi sui sriornalì. ad " rni dice. Ma io non posso 
concede una lettera alla famielia ascoltarli alla radio, a ronsid»*- di>nenfirorc I impressione sgra- 
ocni settimana ai detenuti in ai- rarli. comnnni.c essi «inno, nel 



(MAL DI 

'denti? 

non disperatevi! 

m ogni l»nn»cle traverMe le 


HA INIZIATO LA VENDITA PRIMAVERILE 
CON I NUOVISSIMI TESSUTI MODEUO 1952 
A PRF:ZZJ BAS*SISS!MI 
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de .t(3ui ci sarebbe da chiedere Altrimenti omuno imnari a leg- * ondo. « Come il l'ostro De Si- Ljì.....*. 
perchè il resmlamento carcerario eersi i orrv-'-ssi sui sriornalì. ad dice. Ma io non posso Erio von Stroheim (a sìnlsfra) In ima aoa tìpira espressione 

concede una lettera alla famielia ascoltarli alla radio, a ronsid#*- . 

o-rni settimana ai detenuti in ai- rarli. comunni.c essi ciano, nel cinema cicmo casa mia la ebrei e ^ i fasctztt, fatte nel cor¬ 

tesa di giudizio salvo «D©cì.ile loro -insto valore F rinunci tt •^^^ordav'ino Mt è parso di leg- coda fa quasi l intero giro del ridoio del •metro..; non ho letto 

' A~ 1 ^ disprczzo profoitdo, palozzo. GH ultimi sono vicinissi- la lettera di Paidhan, ma so 

concessione del direttore del oar- ?narda-- le man, e.mntat, d, ne- ,coufinan. „» a. primi, solo che stanno dal- quanto sia ignobile. E quello che 

cere m ca-i straordinari, e una ro di Bina Fort, e i 'iioi occhi „ jh-rci voluto intervistarlo • l’altra parte dell’ingresso. Qual- mi raUrista. di più è vedere il 

lettera ogni quind^i giorni ai rotondi Aon ce mente d, belo fffeo a Marion Lei scuote la cuna, prima di svoltare Vangolo, Corriere della Sera, leggere gli 

pncionicri eia condannati, c la ‘^ono mani eh'- ma—ae-prono. mn testa , saluta gli amici: riapparirà tra articoli tanto intelligenti e gar- 

Caferina ForL ereastolana. può o senza comnlice. una mamma e c Scn è possibile, lui ora sof- un quarto d'ora dall altra parte, bali di Piovene, su • Vindustria 

scrivere fin che le aeerada le sue tre bamf'ìui F eh occhi videro fre molto Per il cinema to so Qui fanno • Miracolo a Milano »• letteraria francese >», la • grande 

___in versione originale. Lo fanno da cultura occidentale », ecc. Que- 


costa goto L» 4sy 

LA PAGE E’ FAHA! 

Starete sempre in pace se com¬ 
prerete VESTITI - GIACCHE - 
PANTALONI e IMPERMEABILI 
dal SARTO di MODA in Via 
NOMENTANA n. 31-33 (PorU 
Pia). Prezzi nuovi. Merce nuo¬ 
va. Stoffe a metraggio per tutti 
I gustL Vestiti e Taillcurs su 
misura. Reparo speciale per ra¬ 
gazzi. 

Vendite nnclie rateali 

TirrEii-iEiiiuil 

TAPPEZZERIE 
• prassi eonvpnlGntl 

LUIGI CASALINI 






QUALITÀ' 


ì:a ALCOOLICI i 

«ACQUA-^ZUCCHERO 
s PERFETTI LIQUORI 

in vendila nei migiiorì ne^ 




IMI 


quasi un mete ed è sempre p:e-^l«t’uomo ha girato il mondo, è quill 124, VIA DEL POZZETTO 


no. Un altro film di De Sica é da anni ormai, e ancora si com- 
nel cinema Pigalle. a Piace Pi- porta come un cavallo, con { pa- 
galle: • I bambini ci guarda- raocchì per camminare sempre 




(angolo Tritono) 



azerana ic sue trp bamt'mi r «r'i occhi videro I fre molto Per ,( cinema to so Qui fanno •Miracolo a Amano» letteraria francese», la • granae ■ |||n| psoai iiii CCCCIIflI nOlA uuTTo* 

_ in versione originale. Lo fanno da cultura occidentale », ecc. Que- LOIOI t^PwWfcll li OCooUULUUiA «* «rucrkcv 

quasi un mese ed è sempre pie- st’uomo ha girato il mondo, è qui ^24, VIA DEL POZZETTO Staaio Medico -B». seQOAKO». ALTKfcUU i0 | 
m m ‘A ■ ^ \ altro film di De Sica é da anni ormai, e ancora si com- (angolo Tritono) Speciauzzato «oio per la cara di VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

■ M M m B S I cinema Pigalle. a Piace Pi- porta come un cavallo, con { pa- q“«i»tasi forma d-impoteoza. aisfon- emorroidi - vene VARirnsg 

mJm MMmM M m MW Mm W m ) gode: «I bambini a guarda-raocchi per camminare sempre •JJl’ •**»'>«. ««fNe. Mreeeie. Brai» 

mW m m.MM.MIMm'm J „o intitolato, nella versione dritto. La strada naturalmente PinCOL A PUBBLICITÀ’ FrtgJiìtà ‘^termS cSre°‘nngiov«n* • *•«»*« oaerexinae 

^ francese, • La fante d’une mère » gliela indicano gli altri. La di- riUUMl-H rUPPUIUIIft_ CORSO UMRFRTD lUVA 

-;----^ (La colpa d’una madre). Tutto il sputa Mauriac-Cocteau, Cide, t i> ctiMFERcian t. n m"e?oU guarigioni documenute wntiotitiLA, 

Jijna Lucrezia Trieste. E’ più complicata di una trattava di promessa fatta per mondo è paese per questi dop- salotti delta m rive gauche »... In . ■moneviTE --- - informanoai gratoite. Ora D-U. (presso Piazza dei Popola) 

— Debbo dirvi, volta. .Americani, inglesi, jngosla- bnrla, di promessa elettorale- Dan- pìatori. questi giorni efè siato uno scio- ^ mi iusi hall hssa l®**®* ,f****^ Consoienil; e*ef . Ore 9-9g . Penivi a-u 

Pasquino, che vi: miti comandano a Trieste. E qne, dice quel giornale, non c’è Lunedi sera. — Ancora cinema, P®T? straordinario, gli oj^ai ftaUrLan. Hmtjm IstiiteaMi SM^ti “J* ^ — 

gli studenti mi l'.Acstrìa? nessuna ragione di mantenerla. E’ cioè gente del cinema. Da Marion, del^ R^ult hanno remnto i mm-Guu» M.ta. CLeseTt p;.«a laaipeoaenza a s istazionei 

riescono simpa- Pasquino — L’Austria s’è tra- chiaro? incitati a mangiare gli spagheitt poliztotU col lancio dei bullonf, __»» . DAVID 

tici, c che le sferila a Roma, da qualche anno. Mjna Lucrezia — Abbastanza. aìV italiana. C’è Jean-Paul Le P®t cinrpie colte conscraticc, gli ituoomnu, t»ti» «jji.taiwi: S«lkau.d. notf. fi. DELLA SETA nnwm arreca 
grida in»ovanti abita al Viminale. ra*v«'no - La stessa promessa. Chnnof. fU regiria di E mi la- ** 0 * ?* u Jr?,'*?- . .. dti n SPECIAI^A DERMATOLOGO 

Trieste che rin- Mxna Lucrezia - Che pasticcio, sotto sotto, afferma il giornale, è «ciò .senra indirizzo »). Virgilio T., cìn SpeCÌali.la Veneree Pelle 

tronano le stra- Vj dispiacerrbbc di spiegarmi co- a Tito. Ora. nel raso che ha un eppunm-iC to con una ^ wn- «1 ^^ .-lA 16 -» “^d?ì P,X . iJrocLT®*^ 

ie mi fanno me stanno le coirT , . con l’LRSS. nè il po- ragazza, non sa come fore ^r niornaU francesi sono pieni ’ di (t^'.ass). _«« - VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Mona Lucrez. 
— Debbo dir* 


quirant'anni 
che noi: «V 


A Cola di Rienzo, 152 

T*L SLMI . Ore g-M . Festivi S-U 


Pasquino — Tacete, seriteriata, ^a quando Seelba li ha «rmali di americani, i soli capaci di 
accorreranno i gendarmi e ci Idranti io li temo. O per dir me- stare i carri armati russi. 


degli .àsborgo 
Pasquino - 


• dei Borboni . ..jua t un i-anarr lappuvtamento 

„ . cesi son sempre l.snto canni e che non mi piace. Io '‘ogUo Trieste 

Non Io nego .Ma italiana... rhnnoia , 


e ,-rc la commissione, pero lui si i salotti lett^an, le pale- goTOT JOTOI aritUi 1952 . ftssU «■d aiort rapide radicali ___ _ _ __ 

era dimenticato di dirmi che que- miche letterarie, gli avvenimenti uxtt»*. A?«u« ifftMsm 1994. nmilllHnH VnFRFF 017211ICIA CBIUbIOD IAIC 

sta ragazza è americana, e II letterari, i mvient de parattre»- -- òr, - TTS WELbllWW »■■■■■■ I VIIIh 

•inlct. liostro colloquio assomiglia alla Martedì mattina. — Una do»- MninTrifTo wmi w r» — . _ Chirurgie oiaati» - Pelle - Impotente ■* In Mm 1% 1 I« M 

ima scena di Daisà con la dif— na madre di cinoue fiali e ve— NollLiriCIo rAUDiCE. fi# Fritrie» Oe p. datarla. 29 - Ore H9 eg ggMÉEi _ 

rcn-a che non ei rediamo Qual- dn’jv. Ai eia **‘*^-" Ot»«n Paet. »•» . Tet «O-M» IT, f Witì Gabinetto medico apedalizsato eoio 

Ten..acne non ci rcaia dova di guerra, st è gettata nella neàa 4 i «Me.-*, «k. isffr«si. disfunzioai eesanaii. cura radieaie. 

e risultato e raggiunto ugnai- ferrovia sotterranea, dopo aver Mti«teL a^fi t!t«vs*ai s pv» . rapido metodo proprio. Cara naova 

ente ^rché avra capito che al- consegnato a un passante una à ««rrcesi» ri • teritr*»» tsMi taa- 0 (||f PENcFF - SP 6 Cl 3 lÌSt 2 'nipotente ribeue peieoil «obie. de- 

ippuntamento non verrà nes- . ^ " . _ . , ___ »«,««#»_ * * * 50 ,, 5 ,^, «essoali. vecebiaia precoce, 

no. lettera in cui scriveva che non ^^juDìeviMDiMSA t»i'as<i le«<>-a«èe]k Oennosifiiopetle QMaadela dedeicaM giovamiL ear# speciali ra. 

Le Chonoia è un tipo simpa- poteva piu vedere i suoi figli mo- r,oj,,tóisl pH»«ts . OXSJUXJiltOAloBt.. eewastene mierea Imntiania ®**"P®* matrimoniali, eara 


lettera in cui scriveva che non -:- 1 -m- 

_.... ,, - IWIDIWUDJRDM t»i'as<i lMe<>-aoèe]Je 

poterà pfii vedere f si'oi figli mo- r,pj,,tóisi ••statsts . OiSAGCitOAlost.. 


gOOSM ' elle» Impataaia jnodernwsima Per l. rmg 'ovanimeo- 
— v s Ps'e-frn se int S Ore All lAIs to Orand-UR CAELBTTI 4r. Carla 

L. 12__ . PIAZZA BggviLiNO It . Berna 

~—. aemaevese-B _ ipreseo Siatione) . Ora »-il M-W - 

^rieo VKNCR^^* IMPOTENZA restivi B>U Saie separate Neo M 

curano venerea O dr. Canotti aoa 
dà eonsoiti In altri Natati la Italia. 
Migliala di attestati. 

■ . ___ _ - . P*r lefermaaieai grataMe eertvaea. 


oggi c’è un governo che riassume Allora ascoltate quel "PaVqu.no - Benedetta donna! tico " 1 ^’Vfu^ a ^ima r^ rire df /amè.: lì /affo è arre- --.. 

* «^’riTelfWruiS^^rSrdfanrd più nuto Ieri «era, poco prima df r--7-^ « Ore ah, ia 

sono veccnio. ^no, L Aurore. Secondo il giornale, c ammacc.itnre? Non sapete che, intima, tin po’ battagliera, ed è mezzanotte. A quell’ora Piovene __ _ 

Ifjna Lucrezia — Io. Invece, la questione sta In questi termini, senza riguardo al sesso e all’età, calro. Lo noto perchè è il «econ- era ancora a discutere nei salotti **«*«*»>'"' ‘’l* «•>'«?• “riU: ItMeo VENEREE • IMPOTENZA 
non ho paura e voglio parlare di Gii alleati hanno promesso, nel l’ordine del questori è il seguente: do calvo del cinema incontrato letterari Mauriae Claudel e ^ B®EEIIÌB BBBfl 

Trieste quanto mi pare. Mi displa- 1948, di garantire lltalianlfà di .M romp^o te feste in due gtorni. 32;^ «tSr ^TÌuiT i JIÌÌiÌ.i te •WRiOCT ^^^ 

ce soltanto di non capirci molto. Trieste, in perfetto accordo con De di ehi grida Trieste. Tutto l’opposto Clèment Hara- ** demìer Gide»-., «s^wrcifcriTu fc- SfiFfAS» 

ve Io confesso, in questa storia di Gaipcri. D’aeeordo, cioè, che $1 Pte’ di marmo ri, ÌI regista teatrale che ha mon- LUCIANO LDCIGNAin 4 m»l fum (hisrvu* ths««c Hm), *fil(tflf(MIBftirf>BjIlMÌMl 
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AVVENIMENTI SPORTIVI bSoS 


NESSUNA SQUA LIFICA DEL CAMPO Al ROSSOBLU 

Me sassate di fieaova nuovi tentativi ?| Quattro europei uel pesol 
la Lega Chiode od occhio ÌSTììì:;— eonir o Fuchs. Chandicr e O ’Brien 

_ mento sostenuta dalla Lazio, assiste- 

CaIa AAq IaivIa mnll I Al bmajI 1 Comunque l’ass^za del pubbìfco Essi sono i sovietici Lipp e Grigalka, Huseby (Isl.) e Savidge (G. B.) 

Solo una forte multa, e in tal modo la gara ^- 

Genoa - Roma non sarà in campo neutro ! trc“ tuola'l-'ir e^'dairaltra®7‘’ragl& campionari ecco finalmente il marinaio britannico 

“ Motivo centrale dell'incontro era la Lo specialità del peso ha tl ano sbucare O Drien, uno sbarbatello che Savidge. che ha iniziato il 52 con 

- prova di alcuni giovani, che si dice- dominatore in James fuchs. H gio- con un lancio di 17 metri netti si un'esibtzione a Londra di cinque 

La Lo"q Ca.'cioiniiti placrimn lo fitieio ayziirri» han- va sarebbero stati chiamati a sosti- vane americano che si piazzò terzo mette a dar la caccia al grande Fucha lanci, tutti fra 1 16,30 e 16.83. Que- 
i i se^uenU èlo- no totalfzMto 59 nunti subendone 17 ‘“olarl sfasati. Pertico- a Londra dietro i compatrioti Thorn- Questi in breve sono I tre uomini sti quattro uomini rappresentano le 

botimi difendivi del oulìi- larmcnte sl facevano l nomi di Maccl pson e Delancy. Fu una vittoria che gli USA verisimilmente presente- speranze delVEuropa tn una speda- 


CONTRO L'AERONAU'nCA 


RASSEGNA MONDIALE DELL’ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ’ A HELSINKI ? 


Oggi nella Roma ^ • 

nuovi tentativi? Quattro europei 


Il galoppo di ieri della Lazio 

Sempre In diminuzione la folla allo 
Stadio; ieri, alla partitella di allena¬ 
mento sostenuta dalla Lazio, assiste¬ 
vano, infatti, non più di 500 persone. 

Comunque l'assenza del pubblico 
aU'allenamento di ieri era più che 
giusiiflcata visto che a giocare sono 
stati da una parte lo riserve (salvo 
tre titolari) e dall'altra i ragazzi. 
Motivo centrale dell'incontro era la 


di p„ .la .sono appaise più Incisive fur?nto fmneKn7to**m7lto’ prìmt tre posti, e anche qui come l^uta la /a'-iUtà e la frequenza con intanto Fuc 

e precise la Scipe lon. la r'mnch'nl '^„che Macci impelagatosi nella ri- nella corsa ad ostacoli gli allenatori « Uuale superano o per lo meno piano già da 
e 1.Pinna Itonchetti. utri.i del successo personale, non ha USA si erano permessi di escludere * ^pa--.-ano » il limite dei 17 metri, coperti e il j 


MILANO, 28 — La Lo"a Ca’clo miti ciascuno le atlcte arzurre han- va sarebbero stati chiamati a sosti- vane americano che si piazzò terzoì’neiie a aar la caccia ai grana e tue ns lanci, imii fra i ie.su e ìo.oj. wue- 

ba cesi equallllcato i se-uenU èlo- no totalizzato M punti subendone 17 Lfasatl. Partico- o Londra dietro i compatrioti Thom-\ Questi in breve sono i tre uomini sti quattro uomini rappresentano le 

l^v i^rlnoi iPm Nèr scttmi difendi del tre ouiìi- •ardente si facevano l nomi di Maccl pjou c Delancg. Fu uno niitoria che gli USA verisimilmente presente- speranze delVEuropa tn una «peda- 

Swl'), GfullS’^TFÌ;mSr tamilWnnò | ^.coietti quali probabili sostituti di per gliame- ranno ad //elsin,-) e sono allei, che iftà in cui sperai^ troppo nln è 

Rito (Chletl) e nitri per una «lor- 'Pasfiiormenle impiessionato la nron- net due Nlcoletti infortunato ad '‘*'^” 1 . un terò e cappotto » (come aspirare al terzo posto e 

nata; La Forgia (Molfettu) btnt al '' n*:! una gamba. non ha fatto grandi *^ase.^ ^ al /abilità e^la freauenza coni ^nhinlo" Fuchs e comnaani aarea- 

91 timiin a twoiai-i /P.Ar>t a/iaia t tl P-.ta .sono appaise plu incisive „u.'u)to si sia impegnato molto prlmi tre posti, e anche ritti come mia la fa'-iutu e la frequenza con intanto Fuchs e compagni gareg- 

nn an À precise la Scipe lon. la Finnch'ni Anche Macci ImpelSgatori nelì^ r?- "Cllu corsa ad ostacoli gli allenatori bi rivale superano o per lo meno piano già da due mesi negli stadi 

^ del Cubila,! o e id'lana Ponehetii. j,e, successo'^ pefsonnle, non ha USA si erano permessi di escludere • spazzano» il limite dei 17 metri, coperti e il primo ha già rcgolar- 

t^oiim aeiia Regina sono atott eo- --- d.ivvcro entusiasmato. Perciò si può il primatista del mondo, che era ^ pressoché inutile almanaccare sul- mente superato i 17 metri, seguito 

spesi per due elornate r> • r I* I d'ora desumere che per l'incon- un negro come Oillard. si chiamava « clinnces » degli atleti europei oltre questo limite da Magar, mentre 

Sono stati multati Ira gli altri I riIlHltO lllOIHIIjllO tro di Torino, nigogno punterò an- yonville ed aicva superato quattro ^be dovranno affrontale ma è in- O'Bnen e Chandier tacciono, forse 
Gol (Samp ), Alberico (Novara). Ma- ,• t> r * I volta sugli «anziani». Moi- prima dei Giuochi il vecchio tercssante comunque soffermarsi sul- per economizzare le energie in at- 

lacarne (lazio), Bortoletto (Roma). (Il ijO/.Oll-ljlISlCll-Jrtll'y te te soluzioni, ma te più probahlll Tnrrance con metri i7,68. ta figura di Fucha per certi aspetti tesa delle selezioni preolimpioniche 

l giocatori dell'Atalanta per 60 000 — ’ appaiono I inclusione di Fiamim alla i^'anno dopo Fuchs, inaspettata- ^be rivelano attraverso la sua car- che dovranno decidere insindacabil- 

Ure. l'allenatore del Padova Panlna- tpoYES (Francia), 26 . — Tro nuo- !n‘^difesa* a rinoso mente, cancellò il record di Fonville rtera una certa natura delVatletismn mente sulla partecipazione. Difatti 

tt. scc Fra le società: multo va- tatoii fiancev! hanno miglioralo il Mnlacarne dovrebbero ■.chi’erarsi: An- <on un lancio di 17J8t mentre die- contemporanco. sono proprio queste selezioni che 

rie aH'Ata/lanta. al Novara, al Cata- record mor-dlalo delia stalfetta ar- tona/zi. Sentimenti V. Furiassi. tro di lui si faceva luce Chandier Un tempo Fuchs .sognava di essere spesso fanno brutti scherzi agli atleti 

nla, al Benevento, alla Trlc.stlna, tlstlca 3 per so meni, reall/z.ando • • •’ superando i 17 metri, poi nel ’SO tl uno scattista e di vincere un giorno snprrallenatl o stanchi per eccesso 

al Monza, ecc. La I^icga ha ii.oltre leu cera it tempo di 3 ' 09 '’ 6 . ij pre- La Hom.i disputerà oggi (con inizio primo diede l'assalto ai 18 metti i < iniipiouati nazionali, ma le sue di gare. 

ridotto a una aolu fornata (già cedente lecoid st-ahilito da nuota- nl'e ore 1530( un.i partita di allena- /lalieiuloU per solo 5 eentimctn) gambe si n/iiitavano di farlo sreu- Da noi in Italia il peso è affidato 

scontata) le wiuallflcho inflitte a tori sovietici nel 1951 ora d- 3’H"1. 'uvnto enntru la squadra mltitare del- mentre il seioiidn si portava a 17.48 dere .sotto i WS. un risultato assai alle robuste mani di AUginlone Pro- 

Valcareggl (Brescia) e Grani (Km- Bilgerr lio/on Im pei eoi so U prl- v/!ni Umn ^ uspctare d SI per modesto per il suo paese, e allora feti, che uel '50 è stato capace, dopo 

poJl). ma fraz'onc sul doiso In l' 03 ” 8 . cs eriincnti ieri sera ad esemplò i e decise di lari- 15 anni di carriera di migliorare il 

La gate (TatanzaroLecce verrà di- Maurice Lus.en la seconda a lana In cirKl^ la voce della probahile fonville. rhompson e forte ma record nazionale (15.41) a di cnii- 

sputata a Torre Annunziata Solo l'07"8, e Aìex Janv la terza a stile esclusione di Cardarelli, Sundqvlst c Lain].crt. C Magcr pareia porre la , . , ' va un P® ••• Qu lare il secondo posto a Bruxcl- 

In tarda eeraU il Conaiizllo ha Ini- lilreio In 5 a "2 ' Bottini. '«a candidatura con una certa alt- mingherlino in confronto a quegli les dietro il possente Htiscbg. 

omaccioni che facevano ruzzolare la Ma t miracoli non si npefotio e 

5!,?1 ofMli .0 - , — " ---^ ’Z"à' eTin. tleM ZIm, ‘L'f ZZIaJm « 

slone de>la partita Catanla-Genoa. VIVA ATTESA PER LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO SU STRADA jtcrc io scatto guizzante dei muscoli j punfcppio sociale Consohni qualche 

per 11 quale fu a suo tenvpo pio-___ c/ie poteva giungere. D'altronde lo volta discende a gettare la sfera'al 

spettate 1 evertualltà che il soda- stesso Fonville dava Vesempio e con di là dei 14. 

Uzlo rossoblù venisse retrocesso al- ■■ ■ V M Gordien il discobolo, tutti ve- LO STARTER 

l'iultlmo posto. In proposito verrà ■ I lE locisti dt costituzione erculea, troppo ___ 

„„ con,™., iiiimidnil dUIlB oirdllB lUobdlIB i più forti dei mondo 

Stasera la Lega ha però delilie- di Jcssic hanno reso così poco ac- “ 

tato in merito al gravi incidenti ve- ^ • fcssibilc la gloria nelle gare di Seat- 1951 1950 1949 

tlficatlal a Genova su! finire dalla ■ nnn lo fi I fi fi Wt fH fi IO la da creare un vero c proprio esodo ruchi (USA) 17.61 17,95 17,81 

partilo Genoa-Marzotto di domenica I l_|l l|l lllllll I lllzl I fi |-l|l ^f| III || || ||| lall |l■f■ di atleti dalle distanze brevi e piane Chuulltr (USA) 17,10 17,48 17,08 

Morsa. In seguito e al contegno grn- ■ «Ullipilf ■■■ pOl IH OHI OH «■ lerso f lanci e pii oa/acoli. diaci- o;Bri», (OSA) 17,00 16.42 _ 

vemente scorretto e offensivo de!___ pl‘ue che si Irrorano in situazione “'P? 16.93 16.43 

pubblico nel confronti deH'arbitro , ^zv . , ritardo rispetto alfe corse e nelle "mlilii (TOSS) 16 72 16 05 iFm 

Che veniva colpito da sassi o elle Iscritte sìiio 3 ieri (lìeei squadre al completo, con oltre 60 partecipanti Tìn 

proteste per la concessione di un * *_ uoionra e io tecnica aita mancanza Bioptr (OSA) 16.65 _ _ 

goal alla squadra ospite, nonché al- • " d, doti naturali eccelse. Sanlg» (0. B.) 16,58 15,83 15,66 


isriCDisiii 


per la curo razionale del 

RAFFREDDORE e dell’INFLDErZA 


2 compresse prese insieme troncano 
il raffreddore al primo insorgere 


n successo delI’ASPICHININA nella cura dell’influenza, 
dei raffreddori, delle nevralgie reumatiche è univci sai- 
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 
di tutto il mondo 

L’ASPICHININA previene e cura le complicanze e Tastenla 
delle forme influenzali e reumatiche 

L’ASPICHININA non deprime, ma sostiene il cuore 


GLI SPETTACOLI 


alato l'esame del presunto tentati¬ 
vo di corruzione effettuato In occa¬ 
sione della partita Catanla-Genoa. 
per 11 quale fu a suo temjio pio- 
spettata l’evortualltà che il soda¬ 
lizio rossoblù venisse retrocesso al- 
l’iultimo posto. In proposito verrà 
diramato un comunicato domani 
eera 

Stasera la Lega ha però delilir- 
tato in merito al gravi incidenti ve- 
tlficatlal a Genova su! finire dalla 
partilo Genoa-Marzotto di domenica 
scorsa. In seguito c al contegno gra¬ 
vemente scorretto e offensivo de! 
pubblico nel confronti deU’arbitro 
che veniva colpito de sassi o alle 
proteste per la concessione di un 
goal alla squadra ospito, nonché al¬ 
te sassatola verificatasi el termine 


VIVA ATTESA PER LA PRIMA PROVA DEL CAMPIONATO SU STRADA 

Si allenano sulle strade toscane 

ì campioni per la corsa di domenica 

Iscritte sino a ieri dieei squadre al completo, con oltre 60 partecipanti 


LO STARTER 


I più forti del mondo 


it/l doti naturali eccelse. 


ta eassatola verificatasi al termine FIRENZE. 26. — Presso la sede Padovan, Pezzi, Bartolozzl e Barozzi; in volata Titaliano Zampini. Bobet Fuchs e ffii altri, come d'altronde ^5*^? 16»38 — 

della partita 1 , !a Lc^a ha inflitto delio S.C. Firenze ferve ii lavoro dii LYGIE: Ortolli. Prisco e Bonini; ha coperto il percorso in ore 8 4D‘43“. /tarhig c IMu^i per 11 mecco/ondo. 1^*21 — — 

al Genoa una multa di L. 400 000 organizzazione del Giro ciclistico del- FREJUS: Ferrari, Barducci. Bosscl- L’italiano De Santi si è cla^ificato non rappresentano che Favanguardia ALTRI IDROPEI 

Oltre 60 000 di multa collettiva al li Toscana. ® ‘ Dopo'''l7\a7pVLdle7M q.icvfo movimento che porterà skohl. (C»«il.) 16.20 15,21 _ 

nato Italiano assoluto su strada, che Ponzin. uopn la i»ippa ouitrna la (.lasssiiiLd «I, di un futuro rioiiam. /nBccv iaoq ir is ii rì 

mio giocatori ^.^rrcrà domenica prossima, con lai niANCHP Coppi. Petrucci. Bini, geneiale trova ai primo posto il^ /ontano a inlicSc nuei hmiii iCwain lift I5fi6 15 46 

E 1 aprima volta che a una ao- partecipazione di tutti i campioni ita-' Fornara. Mil.mo. C.irrea. Piazza, Gag- ceso Bobet con il tempo di 14.48.59 “ » “ ’ c quei 7,m. i I.bD. (CkmI ) 16,05 5.66 15.46 

clctà venaa inflitta .una aan/Jone .lói ....i-it» Diro Gi:ii-chero Crmna- ‘d -5econdo posto con lo .stesso tempo ent ani tira oggi tengono considerali Lomowit; (rol.) 15.85 I5,8i 15,5V 

pecuniarla tanto forte ma la ragh^ ' Fratta«t‘^f‘'g ungono agl. organizza- "‘LEGNrNO? SÓ!dnn\.'^ Minardi. Alba, Ilobet o n.allano Zampini. Ko- ./ ronfine dalle possibilità umane. (Poi.) 15.78 15.06 15.13 

ns è evldsnts; la Lega non ha vo- ton notizie di aUcnamenU che , di- ni. Scudellaro. Benedetti: Wct al 20 posto con .1 tempo di /. F»rop„ .niecc rede asm. di rado - 

iiuo rzimmlnar» aliriMchla Boctetà versi atleti stanno compiendo sul per- WELTEH: Martini. Pasottl. Seghez- 15 01 29. _ germogliare il fiore dello scatto, e , TJ 

HI corso del Giro della Toscana, un per- zi; Clerici. Fondelli. Caslcllucc, e • J» J* I* mentre gli anglosassoni minacciano 111 nOltuma a Heysel 

UgUTS neppure una Biotta orso come si sa piuttosto severo, che Fabbri: 1 l’C primati mondiali nuovamente il mezzofondo, i lanci OO 

eqUAllflca, mentre gli cetremi del auol 296 chilometri Botloporrè i GUERRA: Falzonl, Barbiere, Clar- I * sono ancora affidati agli omaccioni -1-OT10nnclnl^/\llStri« 

fatto (ossia landò di sassi contro coricorrenti a un severo vaglio, con dà. Rivola: ClCl pCSlStl SOVICtICl mentre gli atleti della resistenza — 

Bihltro s squadra ospite) erano aria- i* forti asperità della salita di Monte ARBOS: Moresco Volpi. Rossello in- sultano l’onore atletico del vecchio BRUXELLES, i6. - Al termine di 

Ioghi a quelU di tanti altri ossi ve- Oppio e di quella delle Piastre »>.« tem^Siato di soueva^^t^i^i hs continente, con tutto ciò il sovie- un incontro calcistico, diluiate og- 


ALTRI IDROPEl 
16.20 
16,09 
16,05 
15.85 
15.78 


In noiturnu a Heysel 


Lega Mllsnese aveva avuto la ma- fi non volere n q^uesta prov^ ^ mio saio e z^nnioaie. z-mareuo. ti nel coreo del da Ao il primato céntinentale su po-.squadra .Austria., 

no severs. arrivando anche a mi- ^\,”'SS 7egotlo d Firenze sf è BARTALI: Bartali. Corrieri, Brescl. aUetl dell’Untone Sovietica » sizioni e americane n non è uomo|'^^® “^S^'^Lela 
suro thaoonlane. portato a PUtola, coprendo quindi la GlannelU e Scrvadel. .1 nuovi recoid r^onoscluti uffl- sottovalutare soprattutto per la sua rfSuso in par^lo^^r 1 a T 

E’ evidente «he qui la Lega ha KicSi partTdil percorso.^ cioè la - clalmcnte sono: Nlkolal Salc^ov notevole costanza di rendimento che ^ to pareggio per i a a. 

a B«bet U «(«wla tappa hwlillteffa «B.-Otanda 1 aO 

S? sr r rss!; «Cfe LSSX delia « Parigi - (osta Amirra» 'nT'SìS,: ^ I a 0 

^rnztmTè Stuato ?.1?a1?r: Uscito'•stSla‘’‘Srima ANNONAY. 26. - Loulson Bobet ^^ri^J^lTpVced^ »^P»-fo a due ? f ccnlimetrt daf qfo- . per"un^"a 

te R^ che fra due domeniche «arto del fraccUto dommt Im-ece bu vinto la seconda tappa della Pa- sovietico SveUlko); Grlgort Novak uanissimo sovietico Grigalka che in nazionale olandese in un Incontro 
dovrà Incontrare 11 Genoa. 8e la Le- farà l’Intero percoréo per riposare rigUCosta Azzurra, la Puogues-Les nel massimi-leggeri: distensione a poco tempo ha fatto passi da gigante intemazionale di calcio svoltosi og- 
^ ?SeÌS rtSf coirSte^^l ?utodl venerdre sabato.*^ caux-Annonay di km. 292 battendo due bracete kg. 1424. • portandosi su misure mondiali E gl. n gioco è stato molto scadente. 

^nclpl di eHre volte, la «quadra Da Pistoia st ha notizia che anche . ' ~ " — ' " , , . ■ . , . , ■ 

romana avrebbe avuto U Coppi, _ln compagnia^ di Pe- 

a, il «no. in -TT «.12 mm^^Z _- - 

neutro. I|a To.scana. facendo la salita di Monte ISIl M4*»an1t SSAnaMtSsnf B ■ B B 


neutro. Ig Toscana, facendo la salita di Monte 

— ■ - Oppio e quella delle Piastre. Coppi è 

T _ rientrato quindi a Montale, dove dl- 

LjC CCSllSlC Azzurre mora ospite di Aldo Bini e dove si 
.«IlananA « RAlncrni» tratterrà sino a sabato, continuando 
SI UlIeilUllO U ttOlOgUU Jg giornaliere esplorazioni sulle 
' strade di Toscana. 

BOILOGiN’A, 26. — La nazionale Oggi si sono aggiunte aU’clciico la 

femminile <U pallacanestro ha .so- • Guerra ». la « Arbos », la « Bottee- 
BtcRUto questa sera nella Sala Borsa chia » e la « Bartaii ». facendo salire 
-Un leggero alleviamento, Incontran- a oltre 60 11 numero degli Iscritti, 
do la squadra della CestlsCica Bolo- Ecco il quadro completo: 
ena. Nel tre tempi di quindici mi- ATALA: Maggini, A.strua. Cascia. 

PER IL GRAN PREMIO LOTTERIA 

Oggi ad Agnano 
pro va gener ale 

napoli, 98l — Qiornaita di in- sorvati numorosi dsi cavalli parts- 
termoazo^ quosta di mzreotedi. por cipanti alla arando coroa; o proci- 
i’attività in pioto doi eoneerronti oamonto: Etrublo, Voltoiro, Guorri- 
■I Oron Cromie dolio Lottorio no- cHori», Moko, Ticino, Eromo, Alti#- 
zienoio. In procrontmo por ' domo- olmo. Scotch Thiotte Volumo arri- 
nico od Ac*WM^ Oomo é noto, l^or- vorà invoco vonordi ooro o ooboto 
dine dterrhm doilo Snoilooiffio oo- Si trooeinono frottanto lo dioeuo- 
■ognori I primi promi dolio crondo oioni o lo polomieho; tomo d'ofaeit- 
lottorlo di oolidoriotA nozionote co. noturolmonto lo gtrovioienl oul- 
(piomi por SPuOOnonO, primo prò- lo 3 bottorio di domonico. Uno of>o- 
mio 40 milioni) aMInate olio sron- ciò di roforondum ho indieoto eh# 
do oeroo Irot tl o tl o o nopeteton». Il lo profdronzo dodo mostloronco van- 
oole Riplnionok * oeooe in pioto por no o Birbona o o Veltairo por lo 
duo proMi m odoroto lo primo, 2.10 primo bottorio; o Dolmoto o Seetch 
tiollo ooniTrtfr. «on ul ilm o oliMomo- por lo ooeondo; o Boirard o o Tioi- 
tro do 21 o mozze. no por lo «orzo. Oomunquo^ eludili 

Noi ponvorlddie oone oirivuti no- dofbiitivi oi potronne doro ode do- 
■H olaili od oool oppooitomonto ri- po lo « provo sonoro!# » di ciovodi. 


GU attuali campioni Tornano gli assi della moto 


CLASSE 500 CMC.: Pagani Nel¬ 
lo (Gilera). 

CLASSE 250 CMC.; Bruno 
Rullo (Guzzi). 

CLASSE 125 CMC.: Ubbiali 
Carlo (Mondinl). 

SIDECARS: Milani Albino (Gi 


Domenica a Faenza la prima prova del campionato italiano per le classi 125 e 500 cc. 


►»* •• #* ' .c' _ « ■ . 


•ìtIl* ‘ ■■ ■ 



napoli, 28l — Qiernoto di in- 
èormozzo^ quooto di moroolodi, por 
i’ottivitA in pioto doi eoneerronti 
ol Oron Promie dolio Lottorio no- 
zienolOb In progrommo por'domo- 
fiieo od Ac*WM^ Oomo é noto, l'or¬ 
dine dterrHm dodo Bnodooimo oo- 
oognori I primi premi dodo grondo 
lotteria di oolidariatA nozionote 
(promi por SPuOD OOO O, primo pro- 
mio 40 milioni) aMInate oda gron¬ 
do oeroo Irot tl o tl o o nopelotenn. Il 
oele Paplniono^ * ooooe in pioto por 
duo provi m odoroto lo prima, 2.10 
nodo ■■Tirr~tfr. oen ottimo ohUomo- 
tro do 21 o mozze. 

Noi peiooriggle mono oirivuti no- 
gH oteHi od oool nppooitomonte ri- 



r 



:ur . ^ 

-è 


Alla luco doi odo di primavora I primi fromiti 
rabbiosi doi motori. Fromiti «Pimpozionio o di 
nttosa: ctemonica si opro lo stagiono doi vnteuri, 
con il Circuito di Foonza, primo provo vatevelo 
por il Oompionato itaUono dolio etesoi zSOO» o 
'< 12$ » oc. 

Quost’onno corno è noto il Mmptenato itodono 
sì disputerà su tro provo: lo z125» o lo «500» 
corroronno a Faonza, Parma o Voghora, montro 
le «2B0» o i «Sidocaro» o Oosona, Sonìgallio o 
Cosalo Ntenforrate Grande atteso dunquo, por lo 
provo di Foonzo, primo toppa dodo nuova ote- 
gióv motocieiiotìoa. 


Nodo «12S» lo «Mondialoy lo marca compio¬ 
no del mondo, dovrà rintuzzalo l’attacco cho cor¬ 
tamente lo portorvno lo nuovo «Morini» o 
« M.V, Auguste (4 tempi) ». macchino di cui lo 
solito Indisoroztenl dotta viglilo parlano un gran 
bone Rieeo di nomi illustri il lotto doi po r tocl- 
panti, ma H proneotico dà favorito Carlo Ubbiali. 

Nolte «eoo» molto incortozzo; dopo la z Guz¬ 
zi », eh» non eorrarà uSieialmonto non oooondo 
ancora e poeto lo zquottro cilindri», è giunto il 
dubbio «ullo portoolpozieno dolio «M-V. 4 cilin¬ 
dri »l Lo prov quindi non offrirà eh# l'ooeaoteno 
di eenstetero te po o o lb iHtà dolio nuovo ^quattro 
cilindri Qiteroo. 


RIDUZIONI ENAL: AHiambra. Al¬ 
tieri, Ambra Jovinelli. Apollo, Co¬ 
lonna. Corso. Co!a di Rienzo, Colos¬ 
seo, Ellos. Flaminio, Italia. Olim¬ 
pia. Oifeo, Planetario, Rialto, Sta- 
dium. Sala Umberto. Silver Cine, 
Salone MarKherlta, Tirana. XXI 
.'Vpriie, Splendore (Ore 21); Teatri : 
Eliseo, Ateneo. Rossini, IV Fontane 
(diurna e sciale). 

TEATRI 

ARTI: ore 21: C,la Piccolo Teatro 
« Vento notturno ». 

DEI GOBBI: ore 2140: < Carnet dc« 
notes» con Bonucci, Caprioli e 
Franca Valej-i. 

ELISEO: ore 17: C.ia NincW-Tleri- 
viui « Svolte pericolosa ». 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.ia 
Walter Chiari con «So^o di un 
Walter ». 

PIRANDELLO: ore 17,30: C.ia Stabile 
« La parigina ». 

QUATTRO FONTANE: ore 17‘C 21: 
« Sor du fodere che ce l’hai U 
cricche ». Ultima settimana di re¬ 
pliche a prezzi popolari. 

QUIRINO: Riposo. Domani « La mor¬ 
te di Danton» alle ore 21.10. 
RO.SSINI: Ole 17 e 21,15: C.ia C. Du¬ 
rante «Lo smemorato». 

VALLE; ore 17: C.ia del Teatranti 
« Donne brutte > (prezzi popolari). 

VARIETÀ* 

AlbZimbra: j tralAcanti « Riv. 
Altieri: La costola di Adamo e Riv. 
Ambnt-ioviacui: Èva contro Bva e 
Riv. 

La Fenice: i Barkleye di Broad- 
ways e Riv. 

Manzoni: L’imboscata e Riv. 

Nnovos n padre della uposa e Riv. 
palazzo: L'indossatrice e Riv. 
Prino'pe: Giungla di asifalto e Riv. 
Volturno; Risposiamoci tesoro c Riv. 

CINEMA 

A.B.C.: Le 4 mogli 

Acquarlo: La madre dello sposo 

Adrlaclne; L'uomo dell’est 

Alba: Bazar delle follie 

Aleyone: Canzone Pagana 

Ambasciatori: U padrone dei vapore 

Apollo: Ai vostri ordini signora 

Appio: Risposiamoci tesoro 

Aquila; Porca miseria 

Arcobaleno: Cry Havoc 

Arennla: Mercanti di uomini 

AristoB: Rasciomon 

Astoria: Ai vostri ordini a-gnora 

Astra: Avventuriera 

At ante; lo squalo fonante 

Attualità: Dcn Camillo 

Angustns: KIm 

Aurora: La scenfltta di satana 
Ausonia: Avventuriera 
Barberini: La duchessa deU’Idaho 
B°rnlnl: 4 in Jeep 
Bo'ogna: Risposiamoci tesoro 
Braoczc«/o: Donne o avventurieri 
Capitol: Baroablù 
CaprZotea: Don Camillo 
Capranlcbette: Don *03011110 
Castello: Teresa 
Centocctie; Ziegfeìd follles 
Centrale: La danza incomp iu ta 
Clno-Star; Avventuriera 
Clodio: La via della morte 
Cola di Rienzo: Risposlamoc] tesoro 
Colonna; Indianapolis 
Colosseo; La signora dei tropici 
Corso: Barbablù 
Cristallo: u mongolo ribelle 
Delle Maschere: Klm 
Dette Terra zze; Febbre di deriderlo 
Daie Terrazze; Risposiamoci tesoro 
D»! vaseHto: Terra selvaggia 
Diana: Trieste mia 
noria; o.K Nerone 
Eden; Avventuriera 
I KspOto; T! avrò per sempre 


Europa: Don Camillo 
ExcelsloT; Amori e veleni 
Farnese; La vendetta del corsaro 
Fòro: Gabbia di ferro 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: The people against 
O'Hara 07,15-19,30-22). 

Flaminio: La madre delio sposo 
Fogliano: Divertiamoci stanotte 
Fontana: Cyrano di Bergerac 
Galleria: L'uomo dell’est 
Giulio cesare: Avventuriera 
Golden: Avventuriera 
Imperlale; La valle della vendetta 
Impero: Nuvole passeggere 
Induno: Danza incompiuta 
Iris: Ffdanzato per due 
Italia: L’ultima preda 
Jonlo: Vendetta di zingara 
Massimo: Kim 
àiazzlni: Teresa 

Metropolitan: La duchessa deU’Idaho 
Moderno: La valle della vendetta 
Moderno Saletta: Don Camillo 
Modernissimo: Sala A: al vostri ore 
dini signora- Sala B: Ho paura tTi 
lui 

Domani ai Cinema 

CAPITOL- CORSO 

PREMIO «OSCAR» 1951 


/ Z)Fii'A(/D/8C/A 

_ "T etCMm$atvm \ 1 


UNO SPETTACOLO UNICO 
nette atorte del elnom* 

Novoelne: Vendetta di zingara 
Odeon: Teresa 

Odescalchl: Tempi magnifici 
Olympia; Èva contro Èva 
Orfeo: La paura fa 90 
Ottaviano: Ritorna l’amore 
Palestrina: Donne e avventurieri 
parloli; Una lettera dall'Africa 
Planetario: 24* progr. rassegna lnt«t* 
naz. documentario 
Plaza: Le miniere di re Salomone 
Preneste: Nuvole passeggere 
Quadrato: Smith il taciturno 
IQuirinale: L’awenturiera 
IReale: Donne c avventurieri 
Rex: Risposiamoci tesoro 
Rialto; La figlia dello sceriffo 
Roma; Oppio 

Rubino: Avamposto degli uomini 
perduti 

salarlo: Il pa.sso del diavolo 
Sala Umberto; Non cl sarà domani 
Salone Margherita: Tomahawk • 
Sant'tppollto: Salvate mia figlia 
Savoia: Avventuriera 
Shriera'do: O.K. Nerone 
Snlendore: via col vento 
Stadlnm; B vagabondo della città 
morta 

Snperchieina: U microfono è vostro 
Ttircno: B messaggio del rinnegato 
Trevi: Regina Cristina 
TTlanon: Teresa 
Trieste: GII amanti di Rovello 
Tnsrolo: La famiglia Pazoaguai 
ventun Aprile; L'uomo del Nevada 
iVerbano: i..a figlia dello sceriffo 
Vittoria; B bacio di mezzanotte 


IVI Al-AF* ROIM TE 

Mmhili €Ì mtTeimmeuti ii classe 

FACILITAZIONI 

ROMA - VIALE RESINA MARGHERITA N. » - ROMA 
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15 Appendice deU*mtTk 

JjA FIGLIA 
del cardinale 

Orand* ramaiizo di MKUU UVACO 


Queìia donna cne aveva visto 
camminare fra le due monache, 
chi ora gusUa donna? Dove l’a- 
vevR incontrata? Meditò a 
lungo, dimenticando in quel mo¬ 
mento Farnese e Fausta, 

Era strano che quella vista lo 
avesw colpito a tal punto. Ma 
BC 08 m la testa e si rimome. 

In inonache che conducevano 
Saizuma erano entrate dalla ba¬ 
dessa. Si in^inarono freddamen¬ 
te iTmazizi a Fausta e, con tutto 
il rispetto dovuto ad una supe¬ 
riora, innanzi a CSaudina di 
BcBuìvilliers. 

. SU bene. Morelle mie — 
disMt ooesU — potete ritirarvi 
La prlneueMB ÉU stava eia 
n’.iaaOTO Ésrmms. Ta icrutava In 
•iloBb. Allora la zingara si ap¬ 


pressò a lei, le prese la mano 
e le disse con la sua voce cupa: 

— Volete sapere la vostra buo¬ 
na ventura? 

— No — disse Fausta. — Ma 
,se tu vuoi ti dirò la tua. Perchè 
inedie io so leggere nella mario . 

Saizinna considerò con sorprfto 
sa la dorma che le parlava cosi. 

— Chi sei? — domandò. — Sei 
zingara come me? 

— Forse — disse Fausta, — 
Ma poiché io ti parlo a viso sco¬ 
perto, non puoi levarti la ma- 
sdiera? 

Saizuma scosse la testa. 

— La mia maschera è rossa, e 
se la levok si vedrà che il mio 
volto è di porpora per la vergo* 
gna. E non voglio eh* si veda 
nè la irte vpTsoena nè il mio 
tenor/. Tutti coloro che erano 


nella cattedrale e sulla piazza di che tu hai amato, pianto e sol- — Il vescovo! — esclamò la] 

Grève mi hanno veduta ed ho ferto. So che è stato ai piedi del- zìngara. ! 

vergogni — soggiunse nascon- l’altare che il tuo cuqre è stato — Si — disse Fausta — il ve¬ 
dendosi vivamente la faccia come stritolato dal vescovo... scovo, colui che tu amavi, Gio-1 

se la maschera fosse insufficiente. li Al fi III ' 

sta. — piazza di Grève! Dm- | li /| Ih 

que, sarebbe proprio essa? U/ll tl 

Fausta. -^^So tutto adesto. So «Vcaiic, poterà dewaa, tcbUc con me-.» 


- c 


«Vcaiic, poter» dewaa, tcbUc eoa me-.» 


vanni di Kervilliers! 

Saizuma emise un grido di an¬ 
goscia e cadde in ginocchio. 

— E’ proprio lei! — pensò Fau¬ 
sta, chinandosi per sollevarla. In 
quel momento la porta si apri 
Fausta vide entrare mastro Clau¬ 
dio. 

— Che vieni a cercare qiù? — 
domandò con fermezza. 

— Voi! — rispose Claudio. 

Claudina si slanciò, dicendo: 

— I cavalieri della vostra scor¬ 
ta basteranno a sbarazzarvi di 
quest’uomo. 

Fausta Tarrestò. 

— Un po’ di pazienza — dis¬ 
se. — Qucst’ucmc hs forse una 
supplica da rivolgermi... 

— Infatti... — disse CHaudio. 

— Parla, dunque. 

— La mia supplica è sempli¬ 
ce, signora. Volevo pregarvi di 
accompagnarmi fino al vecchio 
padiglione che trovasi dietro i 
giardini di questo convento. 

— E se k) rifiutassi, boia? 

— Boia? — mormorò Claudina 
stupefatta. 

— Se voi rifiutaste, signora, 
sarei costretto ad uccidervi su¬ 
bito. 

Nello stesso tempo trasse la 
daga e si appoggiò col dorso alla 
porta chiusa come per bloccare 
ogni ritirata. 

— n mio padrone — disse — 
« diro il mio padrone perchè gli 
appartengo in questo momento. 


mi ha ordinato di accompagnarvi | 
da lui in quel padiglione. £ vi\ 
ci condurrò, morta o vìva. 

Claudina era livida di spaven¬ 
to. Fausta invece conservava la 
sua abituale calma. 

I — Ed n tuo padrone, o colui 
iChe così chiami, dii è? 

— Monsignore il cardinale 
I principe Farnese. Ora capite, si¬ 
gnora, che vi è impossibile di 
sottrarvi al colloquio supremo 
che dovete avere con lui. Dove¬ 
vate aspettarvi di rivedere il car¬ 
dinale. 

Questa volta Fausta ebbe un 
sussulto. 

— Tu atei che u principe Far¬ 
nese mi aspetta nel padiglione? — 
domandò. 

— Dico che debbo accompa¬ 
gnarvi da lui e che vi accompa¬ 
gnerò morta o viva. 

— Ti seg;up — disse Fausta. 

Claudio potè restare anche sor¬ 
preso ma non lo mostrò nè con 
una parola nè con un gesto. Con 
un cenno Fausta aveva rassicu¬ 
rata Claudina. Poi, chinandosi 
verso Saizuma, la sollevò mor¬ 
morando con una espressione di 
infinita pietà. 

— Venite, povera donna, ve¬ 
nite con me-. 

Mastro Claudio, con la daga 
in mano, ami la porta. Fausta 
passò, appoggiandosi al braccio 
di Ssizuma. o piuttosto trasci¬ 
nandola. .Anche la badess; vole¬ 


va seguirla, ma Claudio richiuse 
a chiave la porta, dicendo: 

— Voi restate qui, signora, e 
sappiate che se chiamate, pugna¬ 
lerò la principessa Fausta al pri¬ 
mo grido. 

Spaventata, Claudina restò 
chiusa nella camera. In quanto 
a Fausta, essa camminava con 
passo tranquillo. Claudio la se¬ 
guiva, con la daga stretta in ma¬ 
no, divorandola con lo sguardo. 
Non prestò alcuna attenzione a 
Saizuma. Quando Fausta fu ar¬ 
rivata in fondo alla scala, si vol% 
verso Claudio e disse: 

— Coiiducetemì. 

— Andate dritta in fondo al 
giardino — rispose Claudio. — 
Ma non dimenticate che al pri¬ 
mo grido, al primo gesto, vi sgoz¬ 
zo— come, senza dubbio, avete 
fatto sgozzare mia figlia-. 

Fausta si mise in cammino 
verso il punto che le era stato 
indicato, arrivò al padiglione ed 
entrò. Anche (Haudio entrò die¬ 
tro di lei e chiuse la porta. 

CHaudio si volse a Farnese. 

— Monsignore — disse. — Es¬ 
sa è quL 

E col dito indicò Fausta. Il 
cardinale si girò. Aveva il volto 
come pietrificato. PoL volendosi 
a Claudio, con voce ferma, disse: 

— Tu aspetterai fuori. QttantSo 
tl chiamerò entrerai ed esegui¬ 
rai la sentenza. 

(Confinilo) 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ALLA COMMI SSIOHE DELL’O.H.U. PER IL DISARMO 

Nuoto intorronto di Halik 
eontro la gnorra doi gormi 

Prove ineccepibili raccolte dalla commissione d’inchiesta in Manciuria 


NEW YORK, 26. — II delegato 
sovietico presso la Commissione 
dell’ONU per il disarmo. Jacok 
Malik, ha rinnovato oggi la richie¬ 
sta che la Commissione stessa di¬ 
chiari fuori legge la guerra batte¬ 
riologica e prendra drastiche san¬ 
zioni contro i trasgressori. 

Malik ha risposto alla richiesta 
americana di affidare al Comitato 
Internazionale di Ginevra della 
Croce Rossa una indagine in Corea 
e in Cina, ricordando che tale or¬ 
ganizzazione è ben lontana dal pos¬ 
sedere i necessari requisiti di im¬ 
parzialità. 

Il Comitato Intemazionale della 
Croce Rossa — ha detto Malik ~ 
non è neppure un’organizzazione 
internazionale. Esso è soltanto un 
ente svizzero e come dimenticare 
che i suoi membri non spesero 
una parola, durante la seconda 
guerra mondiale, per rivelare al 
mondo gli orrori dei campi di 
concentramento hitleriani, da es¬ 
si visitati, o per denunciare i fe¬ 
roci metodi di guerra hitleriani 
e giapponesi, tra i quali ultimi 
appunto l’impiego di armi batte¬ 
riologiche contro la Cina .durante 
la seconda guerra mondiale? 

Completamente controllato dagli 
imperialisti americani — ha prose¬ 
guito Malik — il Comitato ha già 
servito in diverse occasioni la po¬ 
litica americana di aggressione al¬ 
la Cina, diffondendo voci false e 
provocatorie circa la situazione in¬ 
terna cinese dal punto di vista sa¬ 
nitario. Proponendo questa inchie¬ 
sta, gli americani sperano eviden¬ 
temente di prevenire l’e.same di 
tale questione da parte di un or¬ 
ganismo qualificato come la Com¬ 
missione per il disarmo delle Na¬ 
zioni Unite. 

Ora — ha proseguito il delegato 
sovietico — la Commissione oer il 
disarmo non può chiudere eli oc¬ 
chi davanti alla realtà. La que.=tio- 
ne della guerra batteriologica e 
delle sanzioni a carico dei violatori 
r'cntra nella competenza della 
Commissione oer il disarmo e la 
Commissione deve occuparsene. 

Malik si è occupato nel suo in¬ 
tervento anche del piano di la¬ 
voro generale proposto per la 
commissione dalla delegazione 
americana, sottolineando che esso 
porterebbe l’attenzione della com¬ 
missione sul censimento di mate¬ 
riali di nessun ngnificato, rinvian¬ 
do la proibizione generale 'delle 
armi atomiche e la riduzione di 
tutti gli armamenti, incluse le ar¬ 
mi per la distruzione in massa. Al 
contrario, il plano di lavoro so¬ 
vietico chiede la interdizione im¬ 


mediata delle armi atomiche e la 
riduzione entro un anno di un 
terzo delle forze armate delle 
grandi potenze. 

Malik ha ridicolizzato a questo 
proposito le affermazioni occiden¬ 
tali secondo cui la riduzione di 
un terzo degli armamenti confe¬ 
rirebbe vantaggi airUnione Sovie¬ 
tica osservando che le forze del'e 
tre grandi potenze occidentali so¬ 
no superiori di più di due volte 
a quelle dell’URSS. 

L’agenzia Nuova Cina ha annun- 
c'ato intanto In un dispaccio da 
.^ntung. che la Commissione che 
età conducendo nella Cina nord- 
orientale ''inchiesta circa l'uso di 
armi batte'-io’ogiche da parte de¬ 
gli invasori americani, ha raccolto 
prove evidenti dell’impiego di tali 
armi. 

L'il marzo alle ore 15,30 — dice 
l’agenzia — a'cuni contadini della 
zona di Lantow videro un appa- 
lecchio americano lanciare dei re¬ 
cipienti. Dopo averli raccolti, essi 


scorsero all’interno del lecipienti 
•stessi del distaili bianchi della 
grandezza di un chicco di grano. 
Ve'la zona di Wulungpel. lo stesso 
giorno alle ore 1.1. altri contadini 
trovarono in tona del'e foglloline 
verdi, che non esistono In questa 
stagione. 

Questo materiale è stato mostra¬ 
to alla Commissione, che ha rac¬ 
colto abbondante m'itoria'e 


La riunione del Soviet 
della Re pubblic a russa 

MOSCA, 26 — E‘ stata solenne¬ 
mente inaugurata oggi a Mosca la 
lessione del Soviet Supremo della 
H».pubblica Socialista So\ letica Fe¬ 
de nativa Ruf.sn. 

Erano presenti, tra gli altri, al¬ 
l'inaugurazione, Molotov, Malen- 
kov, Berla, Voroscllov, Miko 3 'an, 
Qulganin. Kaganovic, Andreiev, 
Kuruscev, Ko.sygin, Scvemik, Su- 
elov c Sckiriatov. 


il rBOClSSO PU I FATTI DI FORtTt 

Buzzelli chiede 

l'assoluzione d| Modesti 

Viva attesa per l’arringa del 
compagno Umberto Terracini 

LUCCA. 26. — Stamane al pro¬ 
cesso Porzus, l’onorevole Aldo 
Buzzelli, difensore di Ostello Mo¬ 
desti. ha ripreso la propria ar 
ringa Iniziata Ieri 
Entrando ancor più nel vivo del¬ 
la causa, il difensom ha sman¬ 
tellato Tacciisa contro Modesti, 
die si basa su quel che avrebbe 
detto a questo oroposito tale Italo 
Zaino, non presente al processo. 
« Si tratta di un individuo che 
ha reso molti servigi alle parti 
civili — ha detto l’avvocato Buz¬ 
zoni riferendosi allo Zaino — 
servigi che spiegano ora chiara¬ 
mente le ragioni della sua loti 
tnnza ». 

Il difensore si è quindi ripor¬ 
tato ad atti e testimonianze di¬ 
mostrando che Ostello Modesti 
mai è stato, da fonte attendibile, 
indicato o definito responsabile 
di delitto alcuno. 

L’avvocato Buzzelli. conclu¬ 
dendo, ha chiesto l’assoiuzione 
del Modesti da ogni imputazio¬ 
ne. con formula piena. Con gran¬ 
de intcre.sse è attesa l’arringn del 
compagno Terracini, che inizierà 
a parlare nello seduta di domani. 


BRANDE VinORIA Dai’ OPPOSIZIONE A FAVOR E DEI CONTADINI 

I contratti agrari prorogati 

fino a lla futura legge di ri forma 

Idi discussione alla Camera sui duecento miliardi per le zone alluvio* 
nate - Faziosa «autorizzazione a procedere» contro il compagno Boldrini 


DOVEVANO DEPORRE SULL’ ECCIDIO DEL 9 GENNAIO 


Sciopero generale a Modena 
per r incriminazione di 27 testi 

Un ignobile ieniaiivo di ostacolare la marcia della giustizia 


MODENA, 2G. — Profonda im¬ 
pressione ha suscitato stamani 
la notizia che 27 cittadini i qua 
li avrebbero dovuto deporre nel 
processo intentato a carico dei 
responsabili dell’eccidio del no¬ 
ve gennaio. Invece di essere adi¬ 
ti come testimoni, sono stati rin¬ 
viati a giudizio. 

n provvedimento è stato giu¬ 
stamente interpretato dall’opi¬ 
nione pubblica come una nuova 
manovra che tende a ostacolare 
il normale svolgimento della 
istruttoria. 

- La Camera del Lavoro ha pro¬ 
clamato per oggi giovedì uno 
sciopero generale che avrà Ino- 
go dalle sedici alle dfeiotto. Allo 
sciopero hanno aderito fotte le 
categorie di lavoratori. E’ stata 


stabilita la esclusione dei soli 
addetti ai servizi pubblici indi¬ 
spensabili. 


Scioperi dell'Ansaldo 
e dei portuali di Genova 

GENOVA, aa. — Circa 30.000 lar 
voratori parteclperariT.o domani, gio¬ 
vedì. a una aerie di aclo'V’rl procla¬ 
mati da categorie dlvenst v'ella pro¬ 
vincia di Genova per l’aumento del 
salari e In difesa de:4c Industrie mi¬ 
nacciate <U emobllitazlone 1 0000 
portuali genovesi sospenderanno r. 
lavoro a partire dalle 16 alno Asie 
ore 8 della mattina di venerdL Solo- 
pererannó Inoltre 1 metatlvirglcl del 
centri di Marassi e Samplerdarer.a. 
l 18 000 lavoratori de!l AN£=ALDO e 
gli edili dalle Imprese de! centro di 
Genova 


VIBRATA E DOCUMENTATA ARRINGA DELL’AVVOCATO KUNTZE A LUCERÀ 


Dna prostituta al servizio della polizia 
per incrioiinare gli innocenti di S. Severo 


DAL NOSTRO INVUTO SPECIALE 

FOGGIA, 26. — Stamane, in di¬ 
fesa dei braccianti di S. Severo, 
ha preso la parola Federico Kunt- 
ze Egli ha, nella prima parte del¬ 
la sua arringa, letteralmente de¬ 
molito la tesi dei «blocchi stra¬ 
dali », sia sul piano del diritto che 
della realtà processuale, imponen¬ 
do agli accusatori una rara com¬ 
petenza a padronanza dell’argo¬ 
mento. 

11 compagno Kuntze ha pratica- 
mente fatto una causa sul codice, 
sulla giurisprudenza, la causa che 
più piace ai giudici perchè ne im¬ 
pegna la Sapienza e la coscenza 
giudiziaria. Oggi è definitivamente 



L’aw. Federico Rantze 

caduto quel mito de’''accusa che 
sono i «blocchi stradali». 

Nella seconda parte della rua 


Kuntze, perchè vi sono precisi li-< 
miti fissati dalla legge, e noi dob¬ 
biamo avere il coraggio di denun¬ 
ciarli. di opporci, di non continua¬ 
re a tacere. Anzi voi per primo. 
Pubblico Ministero, dovreste de¬ 
plorare queste cose. 

Le prove dell'accusa non sono 
state raccolte in modo legale. VI 
sono decine di false testimonianze. 
Vi sono atti della polizia, come 
l'esecuzione delle fotografie in car¬ 
cere che infrangono precìse dispo¬ 
sizioni del codice. Vi sono registri 
che all’ultimo momento — cioè 
quando i giudici !• richiedono per 
esaminarli — spariscono misteno- 
5ainente e più non si ritrovano. Vi 
sono anche agenti provocatori man¬ 
dati fra gli scioperanti col com¬ 
pito specifico e confessato di pro¬ 
vocarli. come la De Bucanon, la 
cod detta «confidente della poli¬ 


zia». Quando ha Ietto le deposi¬ 
zioni con cui la polizia riconosce¬ 
va di aver assegnato im tale com¬ 
pito ad Una prostituta, io non cre¬ 
devo ai miei occhi — dice Kuntze. 

Quante sono le altre sconosciute 
prostitute come questa, rivelataci 
per caso dal processo, delle quali 
ci si è serviti per gettare fra 
quelle sbarre diecine di uomini 
semplici e onesti? 

Nella terza parte della sua ar¬ 
ringa il compagno Kuntze ha 
smantellato una per una le accu¬ 
se mosse ai singoli imputati da lui 
patrocinati. E anche questo esame 
ha rivelato altre clamorose ille 
galità commesse dalla polizia. 

Domani, sempre per il collegio 
di difesa, prenderà la parola Fono 
revole Ruggero. 

PLINIO SALERNO 


Tutti gli scioperi di dotntin! avran¬ 
no Inizio alla aterau ora in cui 1 
portua’l ao5[>en<!eri.nno U lavoro; 11 
motivo principale degli adoperi ri¬ 
sale alla richiesta degli aumenti di 
: ctribuzlone A questa rivendicazio¬ 
ne si aggiunge inoltre, e in parti¬ 
colare per gii c ansaldlni > diletta- 
mente interessati, la difesa doU'AN- 
SALDO, dove sono stati Intimati 
1417 licenziamenti 


AIU C(0fMUSIO.H£ TESOID DEL SENATO 

Nuovo voto d.c. 
contro gli statali 

Ieri la commissione Finanze e 
Tesoro del Senato si è nuovamen¬ 
te riunita per continuare la di- 
cussione sul progetto di legge re¬ 
lativo al trattamento economico 
dei dipendenti statali e delle azien 
de autonome. 

Nel corso della riunione i rena 
tori Bitossi, Massini, Ruggeri. Ca¬ 
stagno, Fortunati e altri hanno 
presentato alcuni emendamenti 
tendenti principalmente ad assi¬ 
curare ai dipendenti statali miglio¬ 
ramenti economici nella misura del 
13.50 */• e la scala mobile. 

La maggioranza democristiana, 
socialdemocratica e liberale ha 
respinto gli emendamenti. Sono 
stati anche respinti gli emenda¬ 
menti circa restcnsione automati¬ 
ca degli aumenti ai parastatali e 
ai comunali nonché le modifiche 
alle competenze accessorie per i 
ferrovieri. 

Con la seduta di ieri si è chiusa 
la discussione in sede di commis-| 
Siene. Nei prossimi giorni il dise¬ 
gno di legge sugli statali sarà di- 
scu.sso nell’aula del Senato. 

Il senatore Bitossi presenterà 
una relazione di minoranza a so¬ 
stegno delle richieste della cate¬ 
goria. 

Perché il progetto di legge sìa 
rapidamente approvato, i «enaton 
della minoranza hanno pregato il 
presidente della commissione del 
Tesoro d! farsi interprete presso 
il presidente del Senato per la 
sollecita iscrizione all’ordine del 
eiomo del disegno di legge me¬ 
desimo. 


Nella seduta pomeridiana di ieri 
la Camera ha approvato a lar{.u 
inugeiuranza, a scrutinio segreto, Il 
testo completo della legge ohe pro- 
roi.u tutti i contratti agrari fino 
ull'eiitra'a in vigore della nuova 
legge geiier.rle di riforma del con. 
tratti stessi. Come si ricorderà, gli 
articoli della legge di proroga era¬ 
no già stati approvati Ieri l’altro. 

SI tratta di un grande successo 
ileirOppostzioue in favore del oon- 
latìini: infatti, mentre il governo 
a% rebbe voluto originariamente 
prorogare 1 contratti per un solo 
unno, rOpposlrlone è riuscita nd 
ottenere la proroga fino alla ri¬ 
forma contrattuale. 

AU’indomoni delle forsennate 
cariche poliziesche contro stu¬ 
denti e cittadini inermi che ma¬ 
nifestavano per le strade di Ro¬ 
ma. la maggioranza della Came¬ 
ra ha concesso ieri l’autorizza¬ 
zione a procedere contro il com¬ 
pagno Boldrini (PCI) perchè, in 
un settimanale da lui diretto, era 
apparso un corsivo in cui si ac¬ 
cusava De Gasperl di aver im¬ 
messo i fascisti nelle forze di po¬ 
lizia che dovrebbero chiamarsi 
forze del disordine. Per compie¬ 
re questo piccolo sopruso. 1 cle¬ 
ricali hanno mobilitato tutti 1 lo¬ 
ro uomini, hanno cercato di ri¬ 
correre all’appello nominale, si 
sono eccitati. Creata un’atmosfe¬ 
ra di faziosità, i d.c. hanno poi 
concesso autorizzazioni a proce¬ 
dere contro i compagni Failla, 
Luciana Viviani e Maglietta per 
fatti di carattere politico. 

Alle 19 è ripreso 11 dibattito 
sulla mozione socialista che chie¬ 
de lo stanziamento di 200 mi¬ 
liardi per ricostruire i beni di¬ 
strutti dalle alluvioni. Ha par¬ 
lato per primo il compagno Tor- 
rettà. Egli ha portato nuovi ele¬ 
menti al triste qualro della si¬ 
tuazione delle tre province pie¬ 
montesi alluvionate che era sta¬ 
to fatto in altra seduta dal com¬ 
pagno Audisio. Torretta ha det¬ 
to che in queste zone £«no stati 
spesi 550 milioni, tìl cui 150 per 
opere di pronto soccorso. La 
somma è evidentemente insuf¬ 
ficiente a riparare i danni. 

n compagno Sannieotò, succes¬ 
sivo oratore, ha dedicato il suo 
intervento ad una esposizione 
della situazione in provincia di 
Venezia e specialmente a Cavar- 
zere e ha concluso riferendo al¬ 
la Camera le rivendicazioni for- 


La seduta è stata chiusa dopo 
l discorsi degli on. COSTA (PSI) 
e GATTO (d.c.). 


LA SEDUTA AL SENATO 

Il fazioso divieto 

contro «Madre coraggio» 

11 Senato ha tenuto ieri due se¬ 
dute. In quella antimeridiana il 
compagno socialista BERLING'UER 
ha svolto un’interpellanza con la 
quale, ricordando il negato visto 
di ingresso per la compagnia tea¬ 
trale Berliner Ensemble scrittura¬ 
to a Venezia nella scorsa estate, 
ha chiesto al governo conto del 
diniego, 

La compagnia doveva rappre¬ 
sentare a Venezia il dramma di 
Bertold Brecht «Madre Coraggio 
e i suoi figli », 

Nel pomeriggio, il Senato ha vo¬ 
tato alcuni articoli della legge sul 


rilascio dei passaporti. E’ stato 
riaffermato il diritto del cittadino 
di uscire e rientrare liberamente 
nel territorio della Repubblica, E’ 
venuto quindi in discussione un 
articolo il quale concede al Mini¬ 
stro degli Esteri eccezionale pote¬ 
re per sospendere o negare il rila¬ 
scio dei passaporti con la scusa 
che il passaporto sarebbe pregiu¬ 
dizievole al fini della sicurezza in. 
terna ed intemazionale dello Sta¬ 
to. I compagni Minio, Casadel e 
Domenico Rizzo hanno illustrato la 
Incostituzionalità di questa norma 
la quale permette discriminazioni 
tra i cittadini della Repubblica, 
ma i d c. Bosco, Bisori e Tavlam 
per il Governo hanno insistito per 
l'approvazione dell’articolo facen¬ 
do appello alla disciplina della 
maggioranza. Allora le sinistre 
hanno chiesto l’appello nominale. 
ET mancato cosi il numero legale 
e la seduta è stata rinviata al 
pomeriggio di oggi. 


LA FARSA DEGLI « APPAREN TAMENTI » 

Il P.S.D.I. rinvia 
og ni decisio ne 

I democristiani e V estrema destra riesumano 
in Sicilia il sistema di tassare le liste elettorali 


.Si sono riuniti ieri a Montecito¬ 
rio 1 gruppi parlamentari del P.S.I. 
Noi corso della riunione sono state 
approvate ire risoluzioni, una in dl- 
iesa dcllhialianità di Trieste, una 
per la sollecita elaborazione delle 
leggi di attuazione della Costitu¬ 
zione e la terza che denuncia il 
tentativo clericale di modificare la 
legge elettorale ripudiando o cor¬ 
rompendo la proporzionale. 

Circa la questione sollevata dalla 
terza risoluzione approvata dai 
parlamentari socialisti, è proseguita 
ieri l’azione di Nenni, il quale si 
è incontrato con Luigi Sturzo e con 
Il senatore Nitti. 

Continuano intanto le affannose 
riunioni della direzione del Parti¬ 
to socialdemocratico. 11 cui trava¬ 


glio per la questione degli appa- 
mulate dal convegno tenutosi il rentamenti non accenna a sopirsi. 
9 marzo scorso a Venezia. 'Non ostante si fosse lasciato trape- 


Illegali elezioni 

alla Federcons orzi 

Le manovre della cricca di Bonomi - Cornee stata convocata 
Vassemblea - Vintervento del rappresentante di Livorno 


lare che ieri sera i dirigenti social¬ 
democratici avrebbero preso deci¬ 
sioni definitive, in realtà la grotte¬ 
sca commedia non si avvia ancora 
all'epilogo. Gii esponenti della de¬ 
stra hanno presentato un ordine 
del giorno favorevole agli apparen 
tamenti, ma su di esso si è svilup¬ 
pata una vivace discussione al ter¬ 
mine della quale si è deciso di rin 
viare ogni decisione. 

Dalla Sicilia giunge notizia che 
la legge elettorale che. come è no¬ 
to, esclude gli apparentamenti nel¬ 
le prossime consultazioni ammini¬ 
strative, è stata Ieri sera gravata 
all’Assemblea regionale da uno 
stupefacente emendamento, in base 
al quale, la presentazione di cia¬ 
scuna lista deve essere obbligato¬ 
riamente accompagnata dal versa 
mento di L. 50.000 nel comuni fino 
a 15.000 abitanti, di 100.000 lire nel 
comuni dai 15.000 ai 50.000 abitanti 
e di 200.000 lire nel comuni con po¬ 
polazione superiore al 50.000 abi¬ 
tanti. L’emendamento, che riesuma 
remoti criteri di tipica impronta 
feudale, è passato con un solo voto 
di maggioranza, dovuto al blocco 
tra la destra estrema e i democri¬ 
stiani. 


Lunedi 2$ nvarzo ai è tenute a Ro¬ 
ma l'«5«efnblea generale delia Fede¬ 
razione Italiana del Consorzi Agrari. 

A'J'asseroblea del M 11 rappresen¬ 
tante dei Consorzio di Livorno ohe 
l'unico tra 1 consorzi provinciali 
retto dcmocratloamcnre (a quelli di 
Bologna. L.a Spezia e Grosseto sono 
stati imposU del convnlssaii) ha 
chiesto il rinvio deU’asaemUea con¬ 
vocete senza tenere in alcun conto 
le norme stabilite dalia legge. In- 
fatu prima della convocazione de'Ja 
assemblea die ha proceduto aUa 
nomina del nuovo consiglio d’amsnl- 
nlstrazlone. avrebbero dovuto aver 
luogo, logicamente, le assemblee par¬ 
ziali e generali del Consorzi Agrari 
Provinciali. Tali assemblee non si 
sono svolte e, cosi, si è proceduto 
aT.e elezioni di un organo superiore 
senza prima procedere a quelle de¬ 
gli organi provinciali. 

Perchè si è seguita questa proce¬ 
dura? Perchè gli agrari e ja cr-.cca 


IL PKOCESSO ALLA CORTE D’ASSISE D’APPELLO DI BOLOGNA 

Rina Fo rt racconta come compi r eccidio 

Uimputata insiste sul < terzo uomo > - Oggi auuerrà Vatteso incontro col Ricciardi 


DAL HOSTRO IRVUTO SPECIAU | 

BOLOGNA. 39 — Nuovo interroga-1 
torlo di Rtna Fort oggi al processo. 
Il Presidente le ha deuo; 

Voi sapete dò che avete fatto. 
Foste sottoposta a diversi interroga¬ 
tori e deste versioni oonttsstantL 
Adesso siete sneors una volta d*- 
vsntl alla Glustizis. Animo, vuotate 
li aatxo. 

Fort: Non ho nulle da aggiungete: 

PreSTdente: Eppure qualche cosa 
dovete pur dire, diteci ad ceemplo 
come faceste a recarv*. sul poeto. 

Fort: Csclt dal negozio di Aron 
Levi insierrie alia signorina Anna 
una mia compagne di levoiu. Le 
lascimi poi in piezze Clnclnnetl quin¬ 
di mi recai dai calzolaio pedietu. 
Andavo cioè verso la cosa di mia 
'«orette In vie Sen Gregorio. dCite 


arringa KuntM è invece pas.va .o, incontrai Carmelo. IO 

ad attaccare la polizia, stero nresenteto dei Ricciardi 


come sia stata esa a condurre la 
istruttoria. 

Vi sono due interi volumi del 
processo riempiti dai verbali del¬ 
ta polizia, e noi dobbiamo conti¬ 
nuare a tacere, di fronte a questo 
ar.dazzo die oggi è Invalso? 

Dopo una prima fase di arresti, 
perquisizioni, interrogatori della 
poi.zia, ha inizio rislrultoria giu¬ 
diziaria, e a questo punto la po¬ 
lizia dovrebbe restarsene un po' 
più discreta. Invece no, la polizia 
conduce, parallelamente al potere 
giudiziario, una sua istruttoria e 
continua tranquillamente con gli 
arresti, le perquisizioni, ^ inter¬ 
rogatori. Che cosa è tutto ciò se 
non usurpazione di potere? Tuito 
ciò è fuori della legge, ha detto 


ere aceto presentato del Bicciaxdl 
tl s'.gnor Zeppule.- 
presidente: ZeppulleT 
Fort: SL ore e aempre. Seppulle. 
Parlammo e mi disse che non ere 
r.usclto ed esportate le merce de) 
magazzino del Ricciardi. Avrebbe do¬ 
vuto fere li colpo le sera prime. 

prendente: Me lutto questo rac¬ 
conto è nuovo 

Fort I conte se non avesse udito 
rinterruzionei poi Carmelo mi diede 
una e; garetta che mi stordì Quindi 
l’uomo mi minacciò, dopo che m*. 
enr rlfiuUU tìl seguirlo nella case 
elio scopo ut ritentare 11 colpo a 
di spaventale le signora. MI mlneo- 
clò con qualche cose che teneva 
in tasca. 

Presidenfe: Con una «erra di 
ferro» 


Fort: Non so: era qualche 
di duro. MI sentivo ormai Incapace 
di reagire. MI girava li capo (e Ca¬ 
terine Fort chiude gli occhi quasi 
che 11 capo le dolga ancore) aal imm o 
le scale della scala di via San Gre¬ 
gorio. buaaammo. 

Presidente; Chi rispose al chi è 
deiu Pappalardo? 

Fort: Lui. Carmelo, ma la signora 
non apri e allora parlai anch'io dia¬ 
li; (Sono lo Fiancas. 

Prendente: Le davate del tu? 
Fort: No. no. , 

Presidente: E 11 terzo uomo non 
M era ancora fatto vivo? 

Fort: No. Canneto entrò per pri¬ 
mo e salutò. Stavo per entrare ar>- 
chTo ma ecco sopraggiungere l’altro 
che mi da una spinta, oado addorao 
alla signora e— 

presidente: Un momento, davanti 
a vor Cera il Carmelo e quindi non 
potevate cadere addosso alla povera 
Pappalardo. 

Fori: Carmelo era leggermente 
crostato, poi avvenne— 

Presidente: Il conflitto 

Caterina Fort abbassa di schianto 
II mento sul petto: a Carmelo tolse 
dalie braccia della mamma Antoniuo- 
do, la aignora guardava me e non 
protestava, mi fissava e inveiva. MI 
strappò I oapelii e lo - Caterina 
Fort fissa con sguardo torbido l) mi¬ 
crofono che le luccica davanu. K 
come ae guardasse trasognata In quel¬ 
la grossa sfera di cristallo che usa¬ 
vano 1 maghi di altri tm npl per 
scrutare nel paraato e neu'awcnire. 

Presidente: Se fu 11 Carmelo a to¬ 
gliere Antonlucdo d*l]e braccia del¬ 
ia madre, fu anche lui a deporlo 
lui esggiolons neivaltra st a nm E 


allora chi vi poiae la sbarra? 

Fort: Non so. forse la trovai sulla 
scrivania o me la diede il Carmelo. 
Non ricordo. 

Presidente; E Giovannino si lanc.ò 
contro di voL vero? 

Fori: Non ricordo. 

Prendente: Con quanti colpi am-i 
mazzaste la Akppalardo? 

Fori: Molti (due lacrime solcano 
Il viso della donna). Forse qualdie 
colpo cadde arwhe su Gtovaimino.. 
se però si trovava 11. 

Presidente: g u terzo uomo die 
faceva? 

lA Fort allarga le braccia. Non sa. 
— E la povera signora — vuol 
sapere li dott. papa — che cosa 
faceva a terra? 

— Non ricordo. 

— E Plnucda e i uamcrni? grida¬ 
vano? 

— Non rcordo. 

— Volete che vi mostri le foto- 

grane» 

— No no no. 

Eccola, oatartna Fon, wdta oal- 
rimmoblIltA come se spinta da una 
molla, n Praetdi.nns depone len¬ 
tamente il TOlunM dei processo dove 


sono raccblura le fotograne dene 
vittime; nd volto del mag'.strmto è 
apparsa una e^resslone d’orroie. 

Presidente; « Rispondetemi ora 
Come spiegate la presenza degli al¬ 
tri due blcchlerim» Foste voi a spez- 
care U collo della bottiglia» 

Fort: c Non entrai nella camera 
ove furono rinvenuti 1 bicehierln: 
e non so chi ruppe la botUgUa. io 
bevvi 11 liquore più volte s. 

Presidente: a Quanta sbarre lavo¬ 
rarono» Due» s. 

Fori; a Non eo. non credo dhe od 


ne fosse un'eltra. Dopo aver pic¬ 
chiato la donna, posai la sbarra e 
non capii più nulla >. 

presidente; «e gli altri due Wm- 

U» ». 

Fort (quasi urlando}: «No, signor 
Presidente, noiv il ho toccaU. Le ul- 
lime parole si perdono In un sin¬ 
ghiozzo. 

Presidente: « g allora. sentiste 
quando furono toccati dagli altri» 
Rantolavano» a. 

Fori; « Non ao. non ricordo. Vidi 
solo la Pappalardo che mi disse: 
< Disgraziata ». 

« E che disse al carmeio ». 
«Assassino la pagheraL Per que- 
<o eei venuto nel magazzino ■. 

A questo punto II Presidente chie¬ 
de che lo studente Tegblnl sla 
so a confronto diretto con la Fori; 
e rivolto al giovane che è tento tulle 
pedana del teecirooiu dice: 

« TeghinL era eola o accompagnata 
quella eera la Port»s. 

« Sola s. dice TeghinL 

« No. non puoi dirlo s, urla la 
Fort. 

Ed azx»ra n Presidente: 

«Teghini. vedeste nrai 11 esimalo 
nel negozio di La Spina» s. 

E Giacomo Teghlnl viene definiti, 
mmente licenziato lAscla l’aula e la 
Fon Io segue con Io sguardo. «Te- 
ghtnl ha mentito s. mormora. 

L'udienza ha termine anche perchè 
uno dei difensori Taw. Oeracl chie¬ 
de la sospensioxMi a LTmputsta è 
stanca s egu dice; Rina Fort eonfer- 
ma. A domani dunque; e quasi cer¬ 
tamente vi sarà un confronto con 11 
Ricciardi. 

OIOVANNI PANOZXO 


dhe fa capo al deputato democrl- 
ftlano Bonomi sanno che solo ricor¬ 
rendo a mezzi Illegali possono con¬ 
tinuare a tenere la direzione di 
questo organiamo. 

Alla giusta richiesta del rappresen¬ 
tante di Livorno, Bonomi. invece di 
tentare glusUilcare la Illegale pro¬ 
cedura seguita per la convocazione, 
si è affrettato a chiedere alla as- 
vemblea se essa era o no legale. 
C malgrado il latto ohe fossero pre¬ 
senti solo rappresentanti di grossi 
agrari e elementi della cricca boncK 
mlana, anche a tale votazione si è 
proceduto In maniera del tutto irre¬ 
golare. E* stata infatti effettuata una 
votazione per alzata di mano senza 
procedere alla controprova. Cosi nes¬ 
suno ha potuto controllare se coloro 
che avevano alzato la mano rap¬ 
presentavano effettivamente una 
maggioranza. Qu'ndl Bonomi è pas¬ 
sato frettolosamente a svolgere la 
sua relazione nei corso della quale 
è stato costretto ad ammettere la 
esistenza di una grave crisi nella 
nostra economia agricola dovuta, ol 
tretutto, ad arretratezza ed a man- 
cala meccanizzazione. Nella sua re¬ 
lazione Bonomi ha dovuto anche 
ammettere che nel consessi inter¬ 
nazionali ITtalls si trova in «my 
situazione di umiliante infertorlti. 

Intervenendo sulla relazione di 
Bonomi il rappresentante di Livor¬ 
no ha fatto rilevare come roriglne 
della situazione denunziata dello 
stesso Bonomi vada ricercata In 
tutta la politica interna ed estera 
seguita dal governo D. c. Politica 
antidemocratica che. d’altra parte è 
seguita anche neirintemo della Fe- 
derconsorzl. con l’esclusione da es¬ 
sa dei piccoli produttorL del raez- 
zadrL degli affittuari, ccc. 

Nella sua replica Bonomi lia detto 
ben poco. Non ha risposto a ness 
na delle critiche mosse dal rappre¬ 
sentante di Livorno, si è ben guar¬ 
dato dal prendere in esame le con¬ 
seguenze della politica g ove r nativa. 
Ra soltanto, bontà sua. ammesso che 
ottima è l'Iniziativa dcUa conferen¬ 
za di Mosca; aenza per altro dire 
nulla SD una eventuale partecipa¬ 
zione. 

SI è infine, con altro metodo fl 
pegole, proceduto aUa votazione del 
nuovo consiglio. Erano sute presen¬ 
tate tre schede di cui una In biin- 
co. Due dcDe schede si differivano 
solo per rordlne in cui erano messi 
gli stessi nomInativL Chi votava la 
scheda Manca era subito Indivi¬ 
duato. 

K cosi Bonomi • la sua c ri cc a so¬ 
no stati rtèlettL 


10.000 minatori sardi 
il 31 marzo in sciopero 

CAGLIARI, 28. — 1 lavoratori 
dcll’ifiola si preparano allo sciope¬ 
ro regionale. Indetto dai sindacati 
deiia CGIL, della CISL e dell’tnL 
per il 2 aprile. 

Dal canto loro, intanto, i 10.000 
minatori del bacino carbonifero 
hanno deciso di scendere in scio¬ 
pero dal 31 marzo 


La tragedia 
di Ntgnano 
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care quale sia stata la causa del¬ 
l’esplosione; per stabilire pesanti 
e terribili responsabilità basta 
il racconto dei testimoni che noi 
abbiamo riferito, 

E' la SME dunque che deve 
pagare questo orrendo delitto e 
innumerevoli altri. Non si tTat~ 
ta di una sciagura: si tratta di 
un crimine. Questi uomini morti 
erano spremuti giorno per gior¬ 
no: dieci, 12, 14 ore di lavoro 
nella galleria piena di fango e 
avvelenata dal gas. 

Su questo l’inchiesta, reclamata 
già dai deputati dell’opposizione, 
deve far luce. Ma si farà sul se¬ 
rio questa inchiesta? Stasera co.. 
munque il ministro Campilli alle 
16,30 ha tenuto una conferenza 
stampa in un’uno aula della scuo- \ 
la elementare di Vena/ro. Egli 
ha parlato dell’inchiesta e ha fat¬ 
to capire che essa non si potrd 
chiudere prima di una decina di 
giorni; e naturalmente ha fatto 
anche capire che sono da esclu¬ 
dere responsabilità da parte del¬ 
la SME. « Tutte le vie del lavo¬ 
ro» ha infatti dichiarato pateti^ 
cernente e fatalisticamente il mi¬ 
nistro sono seminate di morti ». 

Campilli ha poi comunicato che 
il Presidente dello Repubblica a- 
veva inviato un milione a favore 
delle famiglie e che un altro mi¬ 
lione era stato inviato dalla Ca¬ 
mera del Commercio di Caserta. 

Al ministro ha risposto a nome 
della FILEA (Federazione italiano 
lavoratori edili) il senatore comu¬ 
nista Putinati. 

« Non siamo qui venuti solo per 
solidarietà verso le famiglie dei 
caduti — ho detto Putinati — 
Noi siamo venuti per denunziore 
ancora una volta la mancata ap¬ 
plicazione delle leggi sulla prote¬ 
zione sociale, e sulla sicurezza 
degli operai impiegati in lavori 
minerari ». 

Putinati ha quindi ricordato a 
Compiili che egli, appena quin¬ 
dici giorni fà aveva svolto al Se- ' 
nato una interpellanza in cui si 
denunziavano le condizioni di il¬ 
legale supersfruttamento cui sono 
ottoposti i lavoratori dipendenti 
dalla SME o da imprese appalta- 
trici come la Farsura. 

A tutto questo il ministro Cam¬ 
pilli non ha saputo rispondere 
niente. Si è limitato a dire che 
bisogna ricordarsi di essere tutti 
fratelli e di aver fede in Dio. 
Della SME non ha parlato affatto. 

In serata il senatore Putinati 
ed altri rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali hanno vi¬ 
sitato i feriti. Da tutti è stata ri¬ 
levata l’assenza del ministro del 
Lovoro Rubinacci. 

Nella notte di ieri invece sono 
giunti sul luogo della sciagura 
l’on. Lizzadri in rappresentanza 
della CGIL, Von. Cavallari, Pre¬ 
sidente delVINCA e l’on. Amiconi 
segretario della Federazione del 
PCI di Campobasso. 

Nelle prime ore delta mattina 
inoltre erano giunti sul posto il 
compagno Gion Carlo Pajetta, il 
compagno Pietro Ingrao. diret¬ 
tore dell’Unità, e l’on. Vincenzo 
La Rocca. I parlamentari del¬ 
l’Opposizione hanno chiesto al 
ministro Campilli una sollecita 
inchiesta sulle responsabOttà del 
disastro. Anche essi hanno so¬ 
stato sul luogo del disastro inter¬ 
rogando i superstiti si sono quin¬ 
di recati a visitare 4 feriti con 
i quali si sono a lungo intrat¬ 
tenuti. 

In serata si è appreso che le 
autorità governative avrebbero 
per ora vietato lo svolgimento 
dei funerali delle vittime. 

La notizia ha suscitato profon- ' 
da indignazione in tutta la po¬ 
polazione della provincia di Ca¬ 
serta. 


Rinuncia a Trieste 


SdopeicrMM i nefillirfki 
A Bolopir Hbku, AlessanAia 

'TDRINO. 36. — La segretaria na¬ 
zionale della PlOSà. ù'aocoido con la 
segreteria della OGIL ha declao. nel 
quadro dello avlluppo de’Je lotta 
per l’aumento del ealerl e OegU att- 
pendL di pxoolamare lo e ri opero del 
metallurgici delle provlrrie di Bo¬ 
logna. Modena e Aleaeandrla La 
mantfeetazlone avrà luogo il 3 apri¬ 
le, dalle IO elle 13 
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città della pace e dell’amicizia fra 
gli uomini». 

Cosi i gruppi parlamentari del 
PSI, riunitisi ieri, dopo aver ri¬ 
levato come la spartizione del Ter¬ 
ritorio Làbero tradirebbe gli in¬ 
teressi nazionali, hanno votato un 
ordine del giorno nel quale riven¬ 
dicano dal governo la difesa ef¬ 
fettiva deU’italianità di Trieste e 
deU’Istria. Con l'applicazione del 
Trattato di pace c l’evacuazione di 
tutte le truppe straniere, l’effetti¬ 
va difesa didla italianità di Trieste 
e dellTstria sarebbe realizzata. 

Le manifestazioni popolari assu¬ 
mono, peraltro, un significato 
sempre più largo che investe le 
resgxKisabilità generali della poli¬ 
tica atlantica e condanna le vecchie 
e le nuove manovre del governo. 

Con la parola d’ordine «via le 
forze straniere da Trieste e daUe 
altre città italiane» è stato pro¬ 
clamato a Pisa, per il pomerig^o 
di oggi. Io icioi>ero generale di 
tutte le categorie. Alla decisione 
di sciopero si è giunti al termine 
delle manifestazioni di strada per 
Trieste e in seguito all’indignazio¬ 
ne suscitata in città dalla notizia 
che il Comando militare territo¬ 
riale di Firenze ha deciso di 
espropriare tutta la zona di Tom¬ 
bolo a beneficio dell» troppe del! 
centro sbarchi americano. 

Si tratta. In pratica, della cessio¬ 
ne a truppe straniere di una parte 
del territorio nazionale, profonda 
circa 12 diilometrl e comprendente 
la zona boscosa tra il litorale e 
la ferrovia, la zona Industriale di 
Livorno e la sona industriale di 
Pisa. 

Mentre in tutte le città dTtalla 
si manifesta per i fatti di Trieste, 
— rileva l’opinione pubblica citta- 
dina —. a Mvemo democristiano, 
si adopera diligentemente perchè 
in altre città si creino la condi 
zioni che si sono determinate a 
Trieste in seguito alla occupazione 
straniera. Un vasto concentramen¬ 
to di servizi e di forz» straniere 
graviterà sempre di più sulle due 
città di Livorno e Rsa, imponendo 
ovvie limitazioni alla vita stem 
dei cittadini italiani e sanzionando 
una vera e propria rinuncia alla 
sovranità nazionale. Si va cod at¬ 


tuando. nella pratica, quello statuto 
di occupazione che e stato concor¬ 
dato a Londra dal governo ame¬ 
ricano e dai governanti democri¬ 
stiani e che è in discussione al 
Parlamento italiano. 

Di qui la reazione deU'opinione 
pubblica pisana e la deciiioné di 
proclamare lo sciopero generale 
contro la permanenza di truppe 
straniere sul territorio italiano, 
problema sollevato in modo cosi 
acuto dai fatti di Trieste. Nè fl. ca¬ 
so di Pisa è isolato. A Napoli, gio¬ 
vani di tutte le città italiane e di 
ogni corrente politica riuniti nel 
convegno patriottico dèfla gioven¬ 
tù, contro l’occupaziona straniera 
e per l’indipendenza nazionale, 
hanno approvato alla unanimità un 
appello nel quale tra l’altro si af¬ 
ferma: «Noi che negli «niii della 
guerra e dell’immediato dopoguer¬ 
ra conoscemmo il clima umiliante 
e le tragiche conseguenze della 
occuiwzione militare straniera, ve¬ 
diamo ora rinnovarsi in modo 
preoccupante le brutture • le of¬ 
fese di quel triste periodo. Noi 
giovani dìe nel momento presente 
abbiamo manifestato fl nostro sde¬ 
gno e la nostra condanna per le 
offese che sono state fatte ai no¬ 
stri fratelli triestini, che abbiamo 
gridato con forza; **Via tutte le 
truppe straniere dal territorio di 
Xneste”, aenunciamo che nume¬ 
rose citta italiane tra le quali Na¬ 
poli, Livorno, I*isa, Augusta, Brin¬ 
disi, Foggia, Taraotoi, Udine, Gori¬ 
zia, sono divenute sede di basi mi¬ 
litari americane e di c o m a n d i 
stranieri». «Afflncbè non aia am¬ 
mainata la bandiera della Indipen¬ 
denza nazionale — prosegue quin¬ 
di l'appello _ tutti I nMvimcnti 

giovanili, 1 giovani italiani tutti si 
pronunciano per rinnnediata eca- 
Qolone della occupazione asMrten- 
na di città c porti italiani, per fl 
rigetto da parte del ftrlameoto 
italiano della convenzione di Lon¬ 
dra. per il rifiato di porre resercito 
italiano o qnalsiasi sua unità aotto 
il comando di ufficiali stranieri». 
L’appello conclude quindi con lo 
invito « tutti i giovani pcrebè si 
uniscano ht un grande movimento 
patriottico, che Imponga una po¬ 
litica di difesa delTonorc e della 
dignità dell'Italia. 
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DAI NOSTRI INVIATI SPECIALI EZIO TADDEI E FRANCO DE MARTINO 





UIMCEDU DI HGHIUIO 


DA. UNO DEI NOSTRI INVIATI 


i figli 

gliela 


Lo straziante lamento delle donnie aco^trse a raccogliere le spoglie dei loro congiunti e rLsuonufo 

giorno e notte nei pressi del tragico baraccone 


MIGNANO. 26 mur^o. 

Alitile i|ui i minutori .sono mor¬ 
ii torne .scinpre. col viso iiii|)ii- 
stato nella terra, il sangue rag 
griiinato, le ferite iiiene di pie- 
irnz./.e piccine e i vestiti, sempre 
i solili, laceri. I piedi nudi paio¬ 
no quelli di tutti i minatori dei 
mondo. 

Inailo nomini venuti da luite 
le parti, dal Veneto. dairAhrtiz/o, 
dalla (!alahiiu. anclie se il lavo¬ 
ro era liriitio e mal pagato. Ave 
vano fatto come gli einigraiiti, 
come loro erano andati a sfoiidu- 
re quella inontagiiu a trentanove 
lire all’ora. .\nelle se sapevano 
ilie tla un momento all’altro li 
polc'va prendere la morte e .se aa 
pevano che la miseria li aspet 
lava. 

.\ casa aveviino lasciato 
e ogni mese qualche lira 
potevano mandare. 

Krano venuti per questo; ora 
invece stanno allineati, immobili, 
uno accanto airaltro, abbracciali, 
perchè nel capannone non cVn- 
trnno tutti. 

tonando si entro in quella ba¬ 
racca si vedono cosi: dall'altro 
luto ci sono le teste deformale e 
fuil petto ognuno ha un pezzetto 
di carta con il nome per l’ap- 
pello. 

Stanilo lì, come nelle altre uot- 
tj a dormire nelle baracche per 
aspettare l'ora del lavorar inve¬ 
ce sono morti. 

Din; sono a viso a viso come 
se respira.ssero insieme, e It c*è il 
fratello vivo di uno di loro che 
Jinrla da .sè; 

— Ci sono tante brande, inve¬ 
ce guarda come rhnnno messi, lo 
vorrei vedere se fosse un loro fra¬ 
tello... Loro se ne sono andati 
via... Chi è della .SME? Chi è 
della |•‘arsnI•n''... Man<-o i porci 



{ Tifili del taoco • fH operai del «piiticre ceierno si sono prodigati eroicomenfe per esirarre dalla galleria i cadaveri contorti e san- 

gninanli schiacciati neU'immane crollo 


li mettono cosi. .Stanilo abbrac¬ 
ciali come se fossero della stessa 
madre... Anche i tcde.sehi amniuc- 
chiavaiiu i morii. 

Etiori ci .sono due grandi riflet¬ 
tori del genio militare, che ser¬ 
vono per illniiiinure i carrelli 
qiiundo escono dal tunnel, cari¬ 
chi di cadaveri. 

A iiii tratto i geiiiiui hanno 
l’orrline di voltine i fari e la lu¬ 
ce va tutta su un gruppo d’an- 
iomobiii <he «• arrivato. Escono 
d<*i 'ignori, e si seme dire: 

— Corrcle, cè il ministro! 

T utti sniiilaiio, si fanno avanti. 

I morti non confano più nulla. 
Tutti asprdtann cn.sa dice il mi¬ 
nistro. gli vogliono vedere la 
faccia. 

1 ." il inìiiistro Camiiillì, mi bel 
signore. Si vede <Tic la vita è 
bella. Ci sono accanto n ini nitri 
signori coi guanti grigi, e si fan¬ 
no delle ceriiiionie, ma tutti so¬ 
no d’accordo che è lui che deve 
passare avanti, per andare a ve¬ 
dere. 

Entra, guarda in qua e in là. 
T morii sono tutti in Gin davanti 
n Ini, Ini non dice nemmeno mia 
parola. 

Solo quando è fuori, tanto per 
dire qualche cosa, si volge Terso 
un ufGcìule e chiede: 

— Ma quanti sono? 

— Qui, trentatre. 

— La presidenza sapeva cinque. 

L'iifGcIale si stringe nelle spalle. 

1 proiettori seguono sempre il 
ministro, per non farlo inciam¬ 
pare, ma 1 vigili del fuoco chie¬ 
dono nii po’ di luce perchè arri¬ 
vano i carrelli coi morti, 

- Non si può. Proprio ora? 

II ministro parte. 

E i proiettori finiscono di lllu- 

minnre le nntnmahili che .se ne 
vanno. 

Pappare queetu ministro, se vo¬ 
leva. poteva vedere tante cosci 
Per esempio, si poteva andare a 
informare sulle condizioni degli 
operai di quella ditta, e avrebbe 
saputo che là .sotto, nella galle¬ 
ria lunga cinque chilometri, i la¬ 
voratori erano soitopo.sti al la¬ 
voro col sistema dello * staglio 5, 
un cottimo spiK;inlc che non tie¬ 
ne conto delle norme contrattuali. 
Secondo questo .sistcìiin. ngli ope¬ 
rai viene as.scgiinfa una quota di 
lavoro e se essi riescono n snpe- 
riirlu nella gioriintn avranno una 
regalia di circa cinquecento lire 
mensili. Per queste cinquecento 
lire, quei lavoratori dovevano 
correre; e tra.sciirnvnno ogni pre- 
caii/ioiic. TI ministro Cnmpilli al¬ 
loro avrebbe saputo che» per non 
perdere tempo quei lavoratori si 
portavano le riserve di dinamite 
dietro. Avreblx: saputo clic que¬ 
sti nomini lavoravano nell’acqua 
e non percepivano rindennitiì dei 
lavori disagiali. Che guadagna- 
vnno circa Ircntanove lire l'ora e 
che dovevano pagare qiinttrocen- 
tocinqiiiinta lire al giorno per la 
mensa alla ilittn. cosi l'impresa 
riusciva a ripigliarsi gran parte 
ilei dennni che dava di mercede. 

L’onorevole Campilli non è an¬ 
dato a vedere queste cose e in 
questa maniera, forse, può avere 
la coscienza tranquilla, tanto più 
r.altro che ha fatto come qnel- 
l’nltr oehe si voleva inginocchia¬ 
re davanti airitnlinno ignoto, e 
poi Pniulò a din* pure alla ra¬ 
dio. Forse l’onorevole Campilli ha 
pensato che lì. a .Mignano, di ita¬ 
liani ignoti C4* n’erano quaranta 
e s'è vergognato. 

K non si è iiemineiio curato di 
accertarsi di come quegli nomini 
sono morti, se no avrebbe .saputo 
che da un anno lavoravano con 
le lampade a Camma scoperta e, 
se è vero che è uscito il metano, 
ha trovato subito tutte le Gamme 
dì quelle lampade, è scoppiato e 


subito è scoppiata la dinamite c 
i detonatori che hanno empito la 
faccia, il corpo degli operai di 
schegge fine fine, ficcato nella 
carne una accanto all’altra. 

Peccato che se n'è andato il 
rappresentante del governo, se no 
avreblx? visto (piando è* arrivata 
lina donna, piccola, con gli occhi 
conG, (Tic chiamava lentamente 
il marito c diceva; 

- Ilatlista, (love sei? 

I.'iioiiio non crii ancora tornato 

peichf- eni ancora là. schiacciato 
sotto trenta metri cubi di calce- 
stru/./.o, ma lei io cercava lo stes-. 
so. Poi s'(‘ messa a aspettare e 
intanto passava davanti n tutti e 
diceva piano: 

— l’overi operai... Poveretti, 
qiiunii siete!... Loro però non ci 
sono. E’ come In guerra, siete 
sernpr(“ loi a inoriri’. ■ Poveri 
operoi! 

Poi ha .smi‘.-,so anche di pian¬ 
gere qmTlii donna e non diiama- 
va più iieiiimeno suo marito. 

S'ò nies.sa a contare, e diceva: 

-- Due, ((uattro. sei. otto. (li(^ 
ci... (guanti sono! 

E in (pie) moiiieiilo non valeva 
più nc.ssiino, percliì: c'era quella 
piccola donnu e tutti stavano zit¬ 
ti a guardarla, come se fosse ar¬ 
rivata la classe operaia a fare 
Poppello. 

EZIO TADDET 



L.’ìmbocco della galleria della morte dalla parte di Mignairo. 'Por 
:M ore (lairimboccutura è uscito il carrello carico di cadaveri 



i L’agghiacciante visione deU’lniemo del baraccone con le salme della galleria 



Hi Tiri dall'esplosloiie abbaadooano cen le povere msseritie il luogo M dtwfro. Cacciati dalla miseria 
-T da tatfa la pmtl dlialiaw Im torà tragedia **— 
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